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PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAUltlZIO E LAZZARO

S. M. il Re si ò compiaciutg nominaro nell'Ordine dei
Ss. Maurizio e Lazzar

Di Suo Motu proprio :

Con decreto del 21 marzo 1909:

a commendatore:

D'Adda Salvaterra marchese Imigi Giovanni fu Paolo, già uínciale
di cavalleria.

Avallone comm. Carlo, contrammiraglio, direttore generale dell'ar-
tiglieria.

Con decreto del 4 aprile 1909:

a cavaliere :

Cornaglia padro Agostino, dell'ordine dei minori, parroco della Ma-
donna degli Angeli in Torino.

Con decreto del 15 aprile 1900 :

a grand'u/fiziale:
Girardi avv. prof. Francesco, deputato al Parlamento, presidente

del Consiglio provinciale di Napoli.
a commendatore:

Samminiatelli conte Donato, vice presidente della S;cieth « Dante

Alighieri ».
Manacorda mons Emiliano, vescovo di Fossano.

Sulla proposta del ministro di grazia o giustizia e del

culti:
Con decreto del 4 marzo 1909:

a commendatore:

Carlucci comm. Fordigando, sostituto procuratore generale di Corte
di cassazione, collocato a riposo con R. decreto pari data.

Sulla proposta dol ministro della guerra :

Con decreti del 21 e 24 gennaio 1939 :

a cavaliere

Sogno car. Eflsio, tenente colonnello ñontabile, in posizione di ser-

vizio ausiliario, collocato a riposo con R. decreto pari data.
Pes car. hiichele, id. id. id. id.

Puglisi cav. Antonino, maggiore commissario in posizione id., collo-
cato id.

Mattiuzzi cav. Emilio, id. id. id. id.
Dell'Aira cav. Agostino, id. id. id. id.

Con decreto del l'i dicembre•1903:

a caraliere:

Pisano Michele, capitano di fanteria, in poslaione ausiliaria, collo-
cato a riposo.
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Sulla proposta del ministrp della marina :

Con decreto del 21 marzo 1909:

a cavaliere:

Beltrami Achille, maggiore macchinista nella R. marina, collocato
in posizione ausiliaria.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Cgn decreto del 4 marzo 1909:

a cavaliere:

Castellani cav. Adolfo, maggiore nel corpo della TI. guardia di

finanza, collocato a riposo con R. decreto pari da.ta.

§yll4 pipppyt.a gel minigro del ‡eg.org:
Con decreto del 28 marzo 1909:

a commendatore:

Galletti comm. avv. Carlo, capo divisione al Ministero del tesoro,
collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. 11 Re si compiacque di nominare nell'Ordine
della Corona d'Itag;t :

Di Euo Nogu proprio :

Con decreto del 21 marzo 1900:
a gran cordane:

Boito prof. comm. Camille, professore alla scuola superiore di archi-
tettura di Milano.

Con decreto del 1° aprile 1909:

a commendatore:

Torella cav. Eraclio, presidente della Carte d'appello di Messina.

Con decreto del 4 aprile 1909:
a commendatore:

Pastore dott. Alceo, depatato.ûl Parlamento.
Bergamasco ing. Eugenio, id. id.

a cavaliere:

Giani Mario, membro del Consiglio di amministrazione della Compa
guia italiana freni Westifíghouse.

Con decreto del 15 aprile 1900 :
a grand'uffiziale :

Ca:le comm. prof. Agtonio, senatore del Regno chirurgo primario
dell'ospedale « Umbekto 11 in ToÍ•iño.

a commendatore:

Alessio aiv. Giovanni fu Vince.nzo,.gloputyt,o al Parlamento,
ad uffiziale:

De Gennaro cas. Michele, assessore e delegato scolastico a Piano di
Sorrento.

a <avaliere:

Mar.aglia R)'x1to .u Giovanni.

Sulla çroposia del Nostro primo segretario per l'Or-
dire Meu ziano:

Cmd creto del 1° a:rile 1 09:

a cavaliere :

Bertinaria Felice, direttore poimario dell'ospedale Mauriziano « Um-

berto I » in Tolino.

Sulla proposta del minis:ro degli affari estoii:
Con decreti del 2, 11, 28 febbraio 1930 :

a commendatore:

Puglisi-Carbone cav. Giuseppe.
Briccola cav. Giovanni.
Caruso cav. Enrico.

Jacomoni cav. Enrico.
ad uffiziale:

Jannuzzi cav. Michelangelo.
Cavalli car. Gitiseppe, lifficiale colonia!c di la categoria.
Gadan Giovanni Battista Augusto.
Cápi'ara cav. Cesare, segretario generale della Cassa del Debito pub-

blico egiziáno.
a cavaliere:

Morini Pompeo, R. vice consolo di 29 categoria in Fiume.
Pastacaldi Giuseppe.
Gesua dott. Giuseppe.
Mustorgi Marco, già R. console generale di 2a categt r.a a San Sal-

vátore.

D'Ormea dott. Guido.

Con doeroti del 2, 14, 20 marzo 1009:

ad ufziale:
Mortoo Carlo, R. agente consolare in Mazagan.

a cavaliere :

De Agostini dott. Giovanni Maria.
Lrghi Paolo Luigi Andrea.
Baccigalupi Teodoro.
Odorico Vincenzo.

Pistone Luigi, R. agente consolare in Setuþ¢.
Cantoni Luigi.
De híartino Boy Ferdinando.

Dolgrelli Bernardo, già agente consolare in Butte Montana.

Sulla proposta del -ministro di grazia o giustizia e

dei áulti':

Con decreto del 7 marzo 1900 :

a cataliere:

Marletia Agatino, consiggere della Corto d'appello di galermo.
Tun,isc z Eustacchio, vice conciliatore in 4ugusta.
kig'08,9 bibey,topponciggtore ip gpzzog.
MascioÌi Stanislao, vice pretore in gescina.
Niii ŸiiliÑË,"àSt o ià iucea
D'11essamiro Sagatore, vice conciliatore in palermo.
Ferlazzo-Natoli Nunzio, già vice pretore a Patti.
Conforti Armando, id. del 9° inandamento di Napoli.
Ciani Francesco, presidergte Consigho dell'ordine degli avvocati di

Palmi.

Liberati Ëìtore, già vice pretora della la pr3tura urbana di Roma.
Maifia Vito coiféiliatobó di= Í>etdia Policastro.

Fioravante Rocco, id. in Guglionesi.
Russo Michele id. in Cuola Valsonio.

Eaccari Filippo, id. in Bonefro.

Talamo Enrice, notaio in Napoli.
Lynpis Efisio, concHiat,oro in Guspini.
Padula Rocco, id. in Genzano di Basilicata.
Favero Giacomo, id. in Vittorio Veneto.
Roesi Michele, vice pretore in Montemiletto.

Tgono Frapctsco Saverio, id. in Agnone.
Marinelli Giovanni, id. id.
Spt ciale Girolamo, notaio in Palógh.
Tedeschi Mariano, presidente del if·fbunale civile e penale di La-

gonegro.
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Del Vaglio Ginsoppo'äfvoiato §ñ¾aboli.
Russo Giuseppo, id. id.
Coltälli Ëila 6, primo ragioniera nella dirozibae goñeralo del Fondo

por il Culto.

Con decreti del 7 e 11 marzo 1903 :

ad u/ßziale:

Quagliarello cav. Francesco, avvocato in Salerno.
Pallotti cav. Angelo, id. Bologna.

a cavaliere:

Garaffa Ettore, conservatoro o tesoriero dell'archivio notarile di
Palermo.

Schiaii ÒÀ·olamo, suboconomo dei bonoûcì vacanti in oljnezzo.
Giuliani Ricci Evaristo, conciliatore in Bagni di San Giuliano.

Con decreto del 21 marzo 1303:

ad uffixiale:

Arcangeli cav. Alessandro, prosidonto di tri_bunale collocato a riposo.
Con dacroto del 1° a.grilo 1909:

a cavaliere:

Dall'Oglio Leandro, giudico di tribunale, collocato a riposo.
Con decroto del 25 marzo 1903:

a commendatore:

Foschini cav. uff. Donato Dante, avvocato, in Napoli,
ad uffiziale:

Ga-zone cav.·Yiaconzo, presidento di seziono della Corto d'apellodi
Torino.

a cavaliere:

Armao Liborio avvocato in Palermo.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti dal 21 o 24 gennaio 1900:

a grand'uffiziale:

Costa Rochis cav. Carlo, maggiore generale in posizione di servizio
ausiliario, collacata a riposo con R. decreto di parl data.

a cavaliere:

þiontanini Luigi, capitano commissario in posizione di servizio au-

siliario, collocato a riposo con R. decreto di pàri data.
Diacodelli Etiianuole, tenente contabile id. id. id.
gšragliano Giovanni, capitano id., id. id. Id.
Brero Giuseppe, capitano. di l'anteria, id. id. id.

Con decreti del 17 dicembro e21gennaio 1900:

a cavaliere:

3ianco Pietro, capitano d'artiglieria in posizione ausiliaria, collocato
a nposo.
rlino Alessandro, tenente di fanteria, collocato a riposo.

r

šulla proposta dal ministro della marina:

Con decreto del 14 marzo l'k9:

a commendatore:

Iolla Torro Clemente, capitano di vascello, collocato in posiziono
ausiliaria.

Con decreto del 15 aprile 1903.

ad ugiziale :

ipollone Leonido Tommaso, tenente colonnello medico R. marina,
cöllocÃõ in posliione ansiliarla.

a cavaliere:

Garbarino Edoardo, capitano macchinista R. marina, id. id.

Sulla proposta del ministro del tesoro:
Con decreto dell'11 marzo 1900 :

a cavali.re :

Introna prof. Niccla, Ispettore Banc I d'Italia.
Con dec:eto del 21 marzo 1909 :

ad u/ßzige:
.Santagata cw. Achille, archivista capo dal Minislero del tesoro, col

locato a riposo.
a cavgliere:

Nuvoli Giovanni, primo ragioniero nelle Intendenze di finanza, col-
locato a riposo.

Com decreto del 1° eprile 1909:

a cavaliere:

Monteverdi Antonio già ufficiale d'ordine nel Ministero del Tesoro.

Sulla proposta d,el minisj;ro ppßp ‡ìnanze :
Con decreto del 14 marzo 1909 :

a cavaliere:

Casalegno S-bastiano, geometra aggiunto del·catasto, stato collocato
a riposo.

Pietrasanta Fordinando id, id. id.

Co2 d3creti in ditt ¢ a 21 mirzo 1939:

ad uffiziale:
Ovidi cav. avv. Ernesto, dirattore d31 R. archivio di Stato in Roma.

a cavaliere:

Billi Luigi, direttore nei doaositi delle privative, stato collocato a
riposo con R. decreto pari data

Antonelli Augusto, capitano nel Corpo della R. guardia di finanza,
collocatò id. id.

Lo Giudice Domenico di Pietro da Casteltermini.
Rauriondi aW. 'daidò Luigi fu VÏúeenzo, da Palermo, componente di

Corunissione d'imposte.
Canònido dott. Angèlo di"Luigi, da Sin Marco Argentano, già coni-

ponente id.
Bianchi Ruggero, archivista nel Ministero di grazia o giustizia.
Bertone dott. Giuseppe fu Domenico, di Sant'Angelo in Grotte, già

id. id.

Sgro Carmelo di Leone, da Monteballo Ionico, presidente di Commis-
sione d'imposte.

Bersone Giuseppe, di Ceva.
Mancuso Fedelo fu Giiiseþpe, di. Scigliano, componente di Comm:s-

sione d'imposte.
Samengo P,aolo, sindaco di San Marzano sul S trno.

Con decrego del 21 mirzo 19 9:

a cavaliere:

De Nigris Giambattista, ricevitore del registro, colloc2to a riposo.
Con decreto del 28 marzo 1909:

.
a cavaliere:

SRÑi fl.o, agente gelle Aalministrazioni provipciali delle im-
poste dirette, collocato a riposa.

I)ax i o G}useppe, id. 14. id.
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Con decreto del 4 aprile 1003:

a commendatore:

Felici cav. avv. Flaminio, capo sezione amministrativo di la classe
nel Ministero delle finanze, collocato a riposo con decreto di
pari data.

ad u//iziale:
C:iiera cav. Lorenzo, magazziniere di vendita di sali e tabacebi col-

locato a riposo, con R. decreto di pari data.
Rovelli cav. Giuseppe, id. id. id.
Lauri cas. Pericle, id. id. id.

a cavaliere:

C4viglia Francesco, magazziniere di vendita di sali e tabacchi, col-
loe:no a riposo con RJ decrato di pari data.

Burla Do:nenico, id. id. id.
Biancardi Ferdinando, id. id. id.

Sulla proposta del ministlodel la pubblica istruzione:
Con decreti del 4 e 7 marzo 1900:

a grand'uffixiale:

Supino conim. David, rettore della R. Università di Pisa.

ad uffiziale:
31urani dott. cav. Ortste, .professore straordinario nel R. Istituto

tecnica superitre di Milano.

a cavaliere:

Fazio dott. Ferdinando, libero docento nella R. Universi¾ di Na-
po'i.

Clerlei Anton Licinie, direttore de'la scuola « Iacopo Ruflini » in
Genova.

Melis-Tedc3chi pro". Efisio, maestro elementare in ,Cagliari.
'Codivilla Filippo, maestra di ir.usic1 in Bologna.
Fagnoni Antonio fu Do21enico da Diyignano, benemerito delI°istru-

zione.

Alarchionni Ansel:ne, dirstscre delle scuole elementari di Ronci-

glione.
Tamburri mone. Gico:amo, gi'r maestro elementare in Bracciano

(Roma).
Pisani Francesco, git segretario-economo della R. scuola superiore

di medicina veterínaria im Napoli.
Fucini prof. Catone, ordinario di matematiche nel R. Istituto naua

tico di Ganova.

Con decreto dcl 18 marzo 1900:

a commendatora:

Druni civ. uíl. Giovanni, capo sezione (al Ministero della pubblica
istruzione, collocato a t iposo.

Valenza ao avv. cav. utf. Gian C Pla, id. id. id.

Con decreti del 18 e 21 marzo 1009:

a co:nmendatore:

Lotti car. uff. C1rle, capo sezione nel Ministero della pubblica istru-
z one, collocato a riposo coil R. decreto di pari data.

a caroliere:

Cutanti.:i Ihniamino, sinda·o di Sin Ginosio (Macerata).
Hoe out binsopp:, assessora del ea:nune di San Giuesio (itl.).
Angerilli avv. Vitteenzo, ex siadaco di San Dinesio.
1:oucinelli Lui ti, Lonelliorito della pubblica istruzione.

Mo iticelli Antonio, diret ore didattico in Notaresco (Teramo).
P et:•obono Luip, professore di letteratura italiana nei Licei pa-

reggiati.
D:llia Santa Guiseppe, s cia eTeltivo e vice serrelatio della R. Do-

putazion: veilota di s.oria pa'ria.

Pernier Luigi, do';tore, ispettore nei Musei, monumenti, sc2vi egal-
lerie.

Stefani Enrico, id. id. id.
Benedetti Giusoppe, insegnante di ginnastica nello RR. scuolo mo-

die di Voghera, collocato a riposo, con decreto Ministeriale del
25 marzo 1909.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreti del 25 marzo 1003:

a cavaliere :

Bossi Rabaglio, ispettore nello Amministrazioni delle ferrovie dello
Stato, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro dello posto o dei tele-
grafi:

Con decreto del 28 marz> c 15 aprile 1930:

ad uffiziale:
Maiocchi cav. Antonio, capo uffleio nell'Amministrazionc delle posto

e telegrafi, collocato a riposo.

a cavaliere:

Gengaroli Alfonso, primo ulliciale telegrafico nell'Amministrazione
delle poste e telegrafl, collocato a riposo.

Cangini Alberto, capo ufficio postale, collocato a riposo.
Riva Napoleone, id. id.
Scarella G. B., id. id. id.

LEG-C-I E DEORETÏ
Il numero 633 della raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTO:UO EnlANUELE III

ter grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALlA

Voduta la leggo 21 dicembre 1901, n. 689 ;
Veduto il regolamento por l'ispezione degli Istituti

d'istruzione elementare, approvato con R. decreto 10
aprilo 1906, n. 350 ;
Veduto che il fondo ordinario per indennità di vi-

sita alle scuole primarie, prima stabilito in L. 241,480,
fu elevato, col bilancio por l'esercizio finanziario 1009-
1910, a L. 280,000 ;
Sentita la Commissiono istituita a norma dell'art. 0

della prodotta legge 24 dicembre 1904, n. 680 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito .il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro sagratario di State

per la pubblica istruzioao ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Alla tabella delle indennità d'ispezione agli Istitut
d'istruzione elementare, annessa al R. decreto it
aprile 1000, n. 339 (allegato n. 3) ò sostituita la ta-
hella annessa al presente dooreto, che sarà firmata
d' ordino Nostro, dal ministro segrotaria di Stato pe:
la pubblica istruzions.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigill
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11
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leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 luglio 1,909.
VITTORIO EMANUELE.

- GIOLITTI •- RAVA.
Visto, Il guardasigilli ORLANDO. /

Tabella delle indennità d'ispezione:
Alessandria L. 9000 - Ancona L. 2400 - Aquila L. 4000 - Arezzo

L. 2900 - Ascoli L. 2100 - Avollino L. 3200 - liari L. 4400 -
Belluno L. 3100 - Benevento L. 2100 - Bergamo L. 5800 -

Bologna L. 4600 - Brescia L. 7300 - Cagliari L. 4000 - Cal-
tanissetta L. 2200 - Campobasso L. 3200 - Caserta L. 5000 -

Catania L. 3900 - Catanzaro L. 3700 - Chieti L. 2100 - Como
L. 6000 - Cosenza L. 3900 - Cromona L. 4200- Cuneo L. 7800
- Ferrara L. 2900 - Firenze L. 6903 - Foggia L. 3200- Forli
L. 2900 - Genova L. 8800 - GirgentiL.2200-Grosseto L.1500
- Lecce L. 3600 - Livorno L. 800 - Lucca L. 2800 - Mace-

rata L. 2000 - Mantova L. 2000 - Massa L. 2900 - Messina
L. 3900 - Milano L. 8500 - Modena L. 2900 - Napoli L. 4203
- Novara L. 9003 - Padova L. 4300 - Palermo L. 4700 -

Parma L. 2900 - Pavia L. 5700 - Perugia L. 5000 - Posaro
L. 2200- Piacenza L. 2900 - Pisa L. 2003 - Porto Maurizio
L. 2000 - Potenza L. 4800 - Ravonmi L. 280ð L Reggio Ca-
labria L. 3500 - Roggio Emilia L. 2900 - Roma L. 6800 -Ito-
Vigo L..2800 - Salerno L. 3700 - Sassari L. 3ß00 -- Siena
L. 1500 - Siracusa L. 8400 - Sondrio L. 3100- Teramo IL 2200
Torino L. 9500 - Trapani L. 2200 - Troviso L. 4500 - Udino
L. 6000 -- Venozil L. 3600 - Verona L. 5700 - Vicenza
L. 4100.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

Il numero 055 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno còntiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di.Dio e per voloilth _della liazione
RE D'ITALIA

Vista il R. decreto 21 aprile 1895, n. 322, relativo

all'approdo ed al soggiorno delle navi nelle piazže
forti marittimo nel tempo di guerra;
Udito il parere del Consiglio superiore di marina ;

Sulla proposta del Nostro ministro dellÀ marina, di
accordo con quello della guerra;
Abbiamo .decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ogni qualvolta una piazza forte marittima debba

essere.messa in assetto di guerra, il comandante di

63sa, sempre cha le circostanzo lo richiedano, potrà in-
timare alle navi in genere, da guerra o da commercio,
che trovinsi ancorato nelle zono difese, di prendere il
01argo,, o di recarsi in quolli altri punti che convenisse

assegnar loro.
Le navi che ricevono l'intimazione di prendere il

largo, sono tenuto ad allontanarsi fuoi'i del tiro
delle artiglierie entro dodici ore dal momento in cui

l'ordine venne loro notificato a bordo.

Alle navi che noil si trovino in condizioni di pren-
dere il mare nel. termino stabilito, sono concesse, su-

bordinatamente alle esigenze della piazza, tutte la fa-
cilitazioni possibili.
Por l'esecuzione dell'ordine dato il comandanto può

ricorrore all'impiego di tutti quoi mozzi, cho il bisogno
o l'urgonza del caso richiede.

Art. 2.

È assolutamente vietato in tempo di guerra, così di
giorno, como di notte, a qualunque galleggianto di

proprietà privata ed alle imbarcazioni delle navi da

guerra noutrali, ancorate ne,11e acque di una piazza
inarittima, di circplare nelle acque stesse senza pro-
ventivo o speciale assenso, rilasciato dal Comando della
piazza.
Le navi da commercio nazionali e quelle dello na-

zioni alleate, le navi da guerra neutrali, che si trovano
ancorato in una piazza marittima, possono comunicare
colla terra soltanto nelle ore diurno, _dal sorgere del
solo aI tramonto, e le loro imbarcazioni debbono re-

carsi per la via piti diretta a quel punto di approdo che
sarà stabilito dal comando.
Ë yietato alle stesse navi di tenere galleggianti in

maro durante la notte. Qualora per casi urgenti neces-
sitasse loro di comunicaro, np11e ore notturne, l'imbar-
cazione occorrento potra essere fornita dal comando
de'la piazza, dietro richiesta fatta con segnale conven-
zionale prestabilito. Qualunque altra segnalazione ò

assolutamente proibita.
Art. 3.

Qualunque navo, che nel tempo di guerra si avvi-

cini ad \1na piazza férto matíttima dtirante' lo oro

diurne, sia conTintenzione di cliiedorŸí l'approdo, sia
unicamente transitando a portata di vista delle opere
di difesa, deve anzi tutto Tarsí riconoscoro e non potrà
proo'edere verso l'alicoraggio senza 'aver ðttanuto pri-
ma l'ósplicito periñosso dál comándante la piazza, o

per questi dal comandante la difesa marittinia' locale.
Art. 4.

Allo navi da. guerra od ausiliarie nazionali ed al-

leate saranno distribuiti dal Ê11stero (ÌÍgio del capo
di stato niaggiore) sþociali fascicoli riservatissimi con-
-tenenti le ildrme intese a disciþÍínarne iÌ riconoscimento
ed il relativo approdo nelle piazz .

Art. 5.

Le navi da commercio nazionali o quello dello a na-

zioni alleate, le navi da guerra o da commercio neu-

trali, per farsi riconoscere dovranno tenere alzata in

posizione ben visibile la rispettiva bandiera, nazionalo
ed il proprio nominativo secondo il Codico internazio-
nale dei segnali.
Volendo approdare nelle piazzo marittimo dovranno

formarsi alla massima distanža dalla costa consentita
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dalle visibilità dei degliäli e dãIIa þbi'idtä dei sema-
forf (ad ogiii niddo Irofi inãi liièriò di 5 niigliap rivol-
gendo a questi la richiesta di appròdo che consiste
nell'accon1þagilára il þfedetfo ñöminatito con la ban-
diera coilverizioitãlò þài· ahiättiarà il liilota opplire col

segnale del Codice internàžiot1ala P. D. « Chiedo il

permesso di entrare in porto ».

Art. 6.

Il temaföro dellä þiãžžä, clfe riõà¾e q1iesto segnale,
ne dá rí6tigià imiliëdlãsí äl Coinänåd, oórredandola di
quello infdiittaiioni clie il caþd þóàto stiinerà utili,
come il nötiîe, la fiažiöiidlitik, la distäiiža, il rileva-
meríto, eóë.
Se detto Comando non crede opportuno concedere

l'apprödo, fá rië¶orldârè þër inëížö dollö útesso sema-

forö òòl àògiiále VŠX < Sofió diàþiâbòrite di noli po-
ter ácädiišòñtii·a állâ dóiilà1idã ».

Šn ititëõë lo cons'éfitä inälidéi'à sullä i1ate il pilota,
che ddti·ã gtildÀita äll'ähcorággÌo. Potik ancile essere
inviato liii lifÍlciaÏe con lö sþeciàlo incarico del rico-
noscimento ravvicinato e deHa visita e con l'istruzione
di concedei'e, oÏ>pur flo, l'aplirodo secondo il risultato
di guenta.
Per curã del Colilai1di delle piazze saranno stabiliti

specià!i š¯egriali co2itenzioiiali, per mezio dei quali l'uf-
fleiäla iittiáto al iidofioscimelito dellä nave o lo stesso

pilótä Iidsâäfiö träsnièttèi•ë, ã iiieázo delÏe.stazioni se-
maforiche, quelle informazioni cho di ì'ondèsõe urgente
o necessario di comunicare. Uno fra detti segnali do-
vrà i;1dicare che la nave ò stata sottoposta alla visita
en Iin altro che eëša ha iinbáreató il pilota ; ma prin-
cipalmente doti'à esseí·e stabilito quel segnale, varia-
biIe di giorno in giorno e da tenersi alzato in posizione
ben visibile, col, quale si indichi alle stazioni semafo-
riche ed ãl nåvgliõ della difesa, che la nave, che lo

porta, ha ottënuto il parmèsso di approdo e dirige per
l'ancaraggio.

Art. 7.

Spetta ,al comandante la piazza gitLdicare se sia op-
pur no _il caso di educedere l'approdo in essa alle
naví ind.iége Tre1Ï'ait, 5, semp're quaridd la presenza
löië núÏ1e acá i dillá pÏijga Ã$Ê illrÌÀ od ostacoli lo

sviÍuppò &Í niezÁl Âi difesa ; a tale scopo la detta
autorità dovrà tener presente :

a) che l'approdo è vietato nelle ore notturne ;

,
b) che alle navi neutrali, che avessero assoluto

bisogno di approdo, può essere concesso di ancorare
in uno spazio convenienternente stabilito, fuori della
linea di sbarramento ;

c) che in casi dubbi o. in circostanze speciali
potrà richiedere istruzioni al Ministero dal quale di-
pende.

Art. 8.

Per richiamare all'osservanza delle disposizioni date

con gli artichli del preselito decrato quelle riavi che,
per ignoranza o di proposifo, colitravvenissero ad esäe,
dalle stazioni semaforiche della piazza saranno alzati
i segnali del Codica internazionale, richiesti dal caso,
facendoli appoggiare con un colpo di cannone in salYa,
dalla batteria all'uopo destinata. Qualora tale avviso
non basti ad ottenere l'esecuzione degli ordini,

.

tra-
scörsi cinque minuti dál prinio colpo, iie sarit sþái'ath
un secándo, a palla, diretto ad un centinaio, di metri
a proravia della nave ; ed ove questa si niostri än-
cora riluttante, verrà alierto il fuoco colítrõ di ëààä.
Se colidizioni di urgenza lo riclií dessero, di þoÌrà

oinettere l'avtiso preŸenlivo del cólpo iii daTva.
Art. 9.

_

Per cura del ministro deiÌa marina sarà coinpilato o
pubblicato un elenco delle piazze forti niarittimé e di

quelle altre locálità, alle tiuali dovrà est'endëi·šil'appli-
cázióne del fireseilte decreto.
Nell'elenco iii parola sarafino chiaramente Ìndicati gli

ancoraggi ed i tratti di costa compresi nel perimetro
delle dette piazze forti o località, iloilchè i semafori
che, in relazione a quanto è detto negli äigiedli 5°; 6°
e 8°, dovranno rispondere ai segnali fãtti dalle navi.

Art. 10.

II. R. decreto 21 aprile 1895, n. 322, che regola in

tempo
_

di guerra il soggiorno e lo approdo delle navi
nelle piazze marittinio, è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, gtupito del sigillo
118 Stato, sÏ& Itidef·to riÔIÌ accölta ufficijtle delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuilque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1909.
VITTORIO EMANUELE.

MIRABELLo -- SPINGARDr.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

MINIS'l'ÈRO DËLÍA GUÊÍtÌíÃ

Disposizioni nel personãIe 41þondefitè:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

ßlato maggiore generale.
Con R. decreto del 16 agosto 1909:

Ferrario cav. Antonio, maggiore generale comandanto brigata Alpi,
collocato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 14 set-

tembre 1909.

Con R. decreto del 10 settembre 1909:

Nasalli-Ilocca conte Saverio, colonnello comandanto in ga scuola di

guerra, promosso maggiero generale o nominato comandanto

brigata Alpi, a decorrere per l'anzianith o per gli assegni dal
16 settambre 1909.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 20 agosto 1909:

Spinelli Vittorio, tenente 69 fanteria, revocato dall'impiego dal 20

agosto 1909.
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Con R. decreto del 3 ãettembre 1939:

Enlíd Ì>ioli•o, capitano 12 fËËíËrÌà c6UScifŠ Ín gþoÎiiiiya j)er in-
feriniià fempoi-di·ío ínàonfràío §er rikt i di iervŠo.

Ribotti Angelo, id. in aspettativa speciiÌ , ricl'iÌ$innfö in $ervizío dal
7 seitämfire ÌÙ(ŸJ.

Con R. decreto del 16 settembre 1909:

Amati Ënrico, sottõtefiente ífi aë§eftätíva; richíïñíäfõ in servíîf dal

0 softeriibro Ì900.
I sottonominati sottoicilenti soil liforfiÜËs'I teiîòñtÍ, c$1i iiizi ità

14 settenibi'e 1000:
Esposito Giovanni - Sacchetti Sirto - Galassi Pietro - Ï%iýÏani

Mario - Hi:incilãÑä dietaiÎõ - Ža Ïíö ÈÍeûõ - Itoiffi liiÛIo
- Thunii AuguÑtti - Cliiólídí Luidi - hídiiõhi Ëiiiito - Ì>o-
rona OffilÏo - Caúbödera ÅóÉ. 06fidifiò - Nähdiicci Gliilio -
Gidda IÏ$11véniito - Cainhél!õfÁí Afhärtà AfŠÍó.

Babint LuìÑi - Masiirio ÄiigcÏó - Èíoi'enffiiË AfiÈËilío - nóÏÏíÑato
Ugo - Corica Angelo - D'Alanno XrrigU- Ñ ÀìfÍ ØÍiiinji o -
Grãoo Paolo - l\fÌÑcÌ1i ArchfiËehe - ÉíðrÑÏÏí ÉrcoÏe - $ŸoÌiner
Gitiseþþe - Navai'ini Enea - Girotií Mifi6 Ñícoletfi ÌÅo-
liída - Arisio Mario - Gifãëšiii'dõ Mario -Tigliiite rÍ Ohi-fijine
- Stifþe Angelo - Paceliíäfií GliídÑ - DösiÃžitÌrio BeilÏaniino
- Ì1ergolizöll Alliiibalö- ÉÍnisiÃTietti kiiffáíU- CiocÛifubi ÊYËilio
- Camuzzi Albeftó - GiffdShošsÏ Ýíifarío

- Calíci'iio Áiitonio
- GIÏófjÍi Ugó - RiiggiòrU (TiiiËfö - I'ozii ditise§ÿe.

Degastietig Mario - BéŸfdite fŠ - GuÑfi Èrän¿eildo - ÌtoÑši Éd-
niorido - Seri'a Atí¼tÍštd i IGinôl'liiß ÜÌoviiffli -- 13isihil Ëmi-
lio - Maróttit I'à"sitiále - Bei•gfg SíÌŸíÜ - Pòlizo Ëžio - ÏÄm-
borténglü Ifilo - Dettinetti ÉiccarÈo - Rosší Úmberto - hÌaz-
zari Pier Domenicio - Fac'6rfíí ŠÌÃiŠño Vincer$zo - DÏscalzi
Alessalidi'õ - Lovis'o'o Augusto - Ý irÏani Ì-nÏgi -. ÌìíàaÈzi
Vonárzio - hÌalta Ginsenjia - Qtínglia Ënríco - Gori hÏario
- Morámárco Gennaro -- Panozzo Ugo - Degan Iacopo -
Saini Alfredo - Corroti Fernando - Nicotra SaÌvatore. -

·-

Piras Michele - Do 13ernardi Francesco - Piazzoni Alessandro -

D'Ortenzio Gínlio - Calderari Virginio - Ariani Roberto -

Gazzatii Cesare - Gamberitii Alberto - Dúsi Adelmo- Ferreri

Ubertino - Bassi Giuseppe - De Sarno Michelo - Passarolli

Emilio - Plasso Gastone - 1 ocapaglia Umberto - Ricciulli

Gaetano - Albilio Nicola - Rotã Armändo - 'fesi Guidd -
Riva Pieti-o - Carinovale Eugenio - Camardella Nicola- Bor-

gliini Luigi - Paganuzzi Ferruccio - Gallo Angelo - Tosti -

Carlo - Bolietti Carlo - Pala Giuseppe.
Cialente Giovunni - Del Gáudío Angeid - Boonardini Emmanuele
-- Gioni Carlo - lifion Alitonio - Ceccarellí Augusto - De

Silva Gaetano - Viano Emilio - Póši Pilippo - Grosso Mario

- Colia Arnaldo - MortefóÑ6 Angelo - Bigna Antoilio -

Arriglii nob. Carlo - Diani Érancesco - Párrari Gífiseppe --
Besozzi dí Carniiio Gustivð - Deberriärdi Bernardo --- Filardo
Fi'incesco Antonino - CÍgdl Fiilgäsi cònte Áiitoniilo - Lqrigo-
bardi Gastoffe - Ricliefi Attilio - Ì SaÌYo O este - Moleti

Pasquale - Délli Peisia GÍno - Figlíolini Guído - Cors<anego
Celeito - delmoiti Cesare - Amati Efirico.

Ambrogi Enliliö - MoÌIana didseppe - Mignoiic Fr<ancesco - Ber-
tolótti Alfrodo - Perfetti Èerdiriando' - Siddi iluggero - hali
Giusõ§pé - Gitàžžugli Itáffliele - Iiella Setto diusepþe - Ifan-
ciati Tullio - Reiña desife - ChytirIlà Gaetat16- Rómeo Luigi :
- Ëfgižoli Ca Ib - Lo Èaró díovaiiin - Vižžardalli Placido -
Toét A1'geo - BeÏ1ucci ErinárirÑ - flerti Gothedõ - FrÃrice- I

chiríi Viliëõnžo - ScaragäcchÎa GiuliS -- Terifizi AttÏÏio -
Parata Alfredo - Traverso Alfredo GiOYànili - Sibaud Abdon
- Zappelli Alberto - Comilaráto Paolo - Bergamint Amleto.

Corsini Costailþino - Gay Giotanní- Ciamþòlidi Arcangelo - Van-
nucci Luigi - Forti Tito - Dáll'Äglio Ferruccio - Rolnanelli

Giovanni - Conti Egisto - Iovene Angelo - Arnò Paolo -

Matteucci Italo - Sannia Attilio - Mazza Alfredo - Mombel-

lardoÆtili Borgdl Ferruccip - Cesualdi Luigi Totí L igi
- Safiít listigdo di Colle Alaóirig pobile dei bironi - Gai-

.

liiË ËÎtdr Íi'redo -- AlËeftelli Lprenzo .- Ilicci Gaetano -
Cercolth 6 Jiþe - Afarini Giitsebi>e -- Pailorífli Coètán‡íno-
AssiËti Ítosirfo - De Sivo Vincenzó - Deguidj Ñessaridro.

Monti Edoardo - Castelfignco Ùgo - Oppizzi Edogrdo - Coppo
Cesaré - Piva LuigÍ -,Dolla Chiesa .di Cei'vignaúco e Boge-
vel ÂÊgcÏo - RomËngÌí Iforiso - h(iilleg Giusoppe - filtf-
trorecoÌlî Giovarini-Ranier1 A turo-AIalettí Pietro - MacoTa
GÌ1(Ñ - ÌÌ ti Ánionio - Fjorolli IirieÌe - Îalna P'rafic,esÈN -
Grandi ràÃo - ŸÃvelÌa Afail - Ë'orilari Umberto.- Bojatto
ErnesÏo - Delpode Cesgre - Degfoaiiilfrii LeopoiÏo - Afo)eti
Sd#eriß
- Câravagl,íös Byron - Stevani ÈIirico -- Birii dídrgio

- 3ffglio Guido - Cassorie Carlo.

Arma di cavalleria.

Con R. Jedi'etÑ deÏ 21 nèönfo Ì9ÏÈ) :

Rnspoli ilob. romanE nob. di Viterbo (Ìei princi i Ìhispoli dei
principi di Cerveteri dei conti di. Vignanellp e dei marchesi di

Riano Sforza, tenente reggimento Savoia cavalleria, dispensato,
per sua domanda, dal servizio permanente ed inseritto, col suo

grado o con anzianità 7 settembre 1908, nel ruolo degli ufflciali
di complemento, arma di cavalleria.

Personale þerinatiente dei distrette.
toit R. decreto dei $3 agosto fö00:

Gotii, cß . þigo, colonnello comandante d tretto Massa, esonergio
dal sppraindicato comando e nominato comandante distratio
Messína.

Del Re cav.. Antonio, colonnello comandante distretto Messina, jd.
íd. id. id. id. Napoli.

Con R. decreto del 29 agosto 1903

Panini cäv. Vittorio, maggiore distretto Roma, collocato in posi-
-- - ziona.ansiliaria,.pet.ragionq di.ctà,.dal 22 settembre 1909.

, Corpo reterinario militare.

Con R. decreto del 12 settembre 1909:

I seguenti tenenti veterinari sdno promossí capitani veterindr

m applicazione degli articoli loe della legge 10 luglio 1909

n. 547, con anzianitå 1° luglio 1009.

Parenti Enrico -- Rocca Tommaso - Vittadini Ginsoppe - Di Na-

poli Francesco.
131PIEGATI ClVILI.

Amniinistr«sione centrale delkt Ude""•

Con R. decreto deÌ'Ìl agosto 1000:

Savoia CarÏo, applicato <Ïi la classe, collocato a riposo, a sua doman-

da, Ñor anzianità di servizio, dal 1° setteintre 1900.

Farmaciste militari.

Con R.,decreto del 13 agosto 1933:

Verfii ddü. diävalini; tärniicisia -di än clasie, accettate le dimissioSi
dell'íiiiýiego, e nominato contemþoranhamente firmaciëÏa nÏili-
taxe dí coinpÌeinento di 2a classe.

U/ßciali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 29 luglio 1909:

Zeli Antonio, ulliciale d'ordine di la classe, collocato a risposo per
anzianítá (Ìi servizië, con decorrenza 1° settembre 1909.

Puglisi Ferdinando, id. la id., id. id., a sua domanda, por anzianitL
di servizio, con decorrenza 1 A

UFFICIALI IN COlÝdEDO.

U/ßciali in posizione di sarvizio atisiliario.
Con R. decreto del 19 luglio 1969 :

De Filippis Adiutore, capitano medico, collocato a riposo, con decor-
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renza 16 agosto 1909, per anzianita di servizio, èd inscritto hel-
la riserva.
I sottohotati utileiali sono collocati a riposo por anzianità di ser-

Mzió, con decorrän2a 16 agosto 1909, ed inscritti nella riserva :
Pane cav. Gaetano, capitano fanteria -- GÏansanti Coluzzi cav. Ra-

niero, id. id. - Orsi cav. Fiorenzo, id. id. - Reggio cav. Tom-
masð, id. personale permanente distretti.

I sottonotati ufficiali sono collocati a riposo per anzianità 4Pser-
Yido, con decorrenza 18 agosto 1909, ed iscritti nella riserva:
Säkitoro cav. Felice, colonnello fanteria - Gasparotti cav. France-

sco, tenente colonitello - Boggiani cav. Oliviero, m gíore id. -
Polco Giuseppe, capitano id. --- Riggitano Francescò, id. id. -
Celesia Giovanni, id. id. - Minucci Dél Rosso Arrighetti Vitto-
rio, id. id. - Silvestri Rosolino, id. id. -- Tanganelli cav. Alfro-
do, maggiore personale permanente distretti - Negt'i Federíco,
capitano id.

Con R. decreto del 29 luglio 1909:
Izzo Giovanni, capitano medico, collocato a riposo , con decorrenza

16 giugno 1003, par anzianità di serviaio, ed inscritto nella ri-
serva.

Can R. d creto dal 23 agoste 1909:
Finolli elv. Eugenio, tenente colonnello fanteria, trasferito nel ruolo

del personale permanente dei distretii, richiamato in servizio
temporaneo, e nominato comaindante distretto Massa, dal lo set-
tembre 1909.

Ofciali di complernento.
Con R. decreto del 5 settembre 1909:

I sottonotati militari di la categoria, laureati in zooiatria, i quali
compirono presso la scuola di cavalleria il prescritto corso d'istru-
.zióhë, sono riominati sottotenenti veterinari di complemento, con
l'obbligo di ultimare la propria ferma di leva :
Servetto Giuseppe - Ferroni Domenico - Braglia Giacomo - Po-

stiglione Eduardo - Di Domizio Giovanni - Schiavelli Arturo
- Zonchello Francesco Angelo - Pucitta Ferruccio - Curcu-
ruto Filippo - Petito Giuseppe - Santoro Silvio - Zoccolini
Silvio - Ticchioni Andrea - Bardella Plinio -- De Simoni Al-
berto - Riccardini Dante - Turrini Leonida - Pentini Sante
-- Bianchi Ugo - Trevisan Lidio - Tesiní IIario - Montespe-
rolli Giuseppe - Del Seppia Giovanni - Rosso Giacomo - Pil-
.litori Alfonso - Angelini Marinucci Lucio -- Cojanti Ugo -- Ver-
deramo Raffaelo - Vergani Attilio.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 5 settembre 1903 :

Manna Roncadelli Giuseppe, militare di truppa in congedo, nominato
sottotenente contabile nella milizia territoriale.

U//iciali in congedo provvisorio.
Con R. decreto del 10 giugno 1909:

' Mafino Alfonso, tenente artiglieria, collocato a riposo con decor-
renza 7 luglio 1909, per aver raggiunti i limiti minimi di etå o
di servizio prescritti dal testo utilco delle leggi sulle pensioni,
ed inscritto nei ruoli di riserva.

Con R. decreto del 27 giugno 1909:
Ciocci Placido, capitano veterinario, collocato a riposo con decor-'

renza 1° luglio 1909, per aver raggiunti i limiti minimi di età
e di servizio prescritti dal testo unico delle leggi sullo pensioni,
inscritto nei ruoli di riserva.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :
Magistratura.

Con R. decreto del 4 aprile 1900:
De Monte Vincenzo, giudice del tribunale civile e penale di Lucera,

à tramutato a Messina

Con R. decreto del 15 aprile 1909:

Tofano comm. Eugenio, avvocato generale presso la Corto di cassa-
zione di Roma, è destinato a rappresentare il pubblico mini-
stero avanti al Senato costituito in Alta Corto di giustizia du-
ranto la XXIII legislatura.

Mele cav. Augusto, già presidente del tribunale civile e penale di
Isernia, in aspettativa per infermità dal 1° gennaio 1909, e pel
quale fu lasciato vacante un posto di consigliore nella Corte di
appello di Catanzaro, è temporancamente posto fuori del ruolo
organico dolla magistratura, dal 1° aprile 1909, con l'attuale
assegno della metà dello stipendio, dichiarandosi vacante da
detto giorno un posto di consigliere nella Corte d'appello di Ca-
tanzaro.

Troisi Pasqualo, consigliere della Carte d'appello diMessina, in aspot-
tativa per infermità dal 28 novembre 1908, ò temporaneamento
posto fuori del ruolo organico della magistratura, dal 1° niarzo
1909, can l'attuale assegno della metà dello stipendig, dichia-
randosi da detto giorno vacante un posto di consigliere nella
Corte d'appello di Messina.

Benetti Riccardo, presidente del tribunale civilo e penale di Tor-
tona, ò nominato consigliere della Corte d'appello di Messina.

Giampietro cav. Luigi, sostituto procuratore gegorale presso la Corto
d'appello di Napoli, applicato temporaneamente alla procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Roma, è tramutato alla pro-
cura generale presso la Corte d'appello di Roma.

Baretta Vincenzo, giudice del tribunale civile o penale di Torino, in
aspettativa per intermita, dal 5 gennaio 1909, à temporanea-
mente posto fuori del ruolo organico della magistratura, dal 5
aprile 1909, con l'attuale assegno in ragione della metà dello
stipendio, dichiarandosi dal detto giorno vacante un posto di
giudice nel tribunale civile e penale di Torino.

Contin Giuseppe, giudice del tribunale civile e penalo di Udine, 6, a
sua domanda, collocato in aspettativa per infermità por duo
mesi, dal 1° aprile 1909, con l'assegno in ragione della meta
dello. stipendio.

Solari Domenico, giudice del tribunale civile e penale di Catanzaro,
, a sua domanda, collocato in aspettativa per infernlità per tro
mesi, dal 9 marzo 1930, con l'assegno in ragione della metà dello
stipendio. •

Porta Cesare, giudice del tribunale civile e penale di Lucora, in
aspettativa per íntermitå a tutto il 21 febbraio 1909, à richia-
mato in servizio, a sua domanda, dal 20 febbraio 1909, presso il
tribunale di Lucera, con lo stipendio di L. 4000.

Rossi Alessandro, giudice del tribunale civile o penale di Palini, in-
caricato dell'istruzione dei processi penali, à tramutato a Be-
nevento, a sua domanda, cessando dal detto incarico o dal per-
cepire la relativa indennità.

Contarini Francesco, giudice del tribunalo civile o pertale di Cassino,
temporaneamente applicato all'ufficio d'istruzione dei processi :
penali presso il tribunale civile o penale di Napoli, ai termini
dell'art. 43 dell'ordinamento giudiziario, coll'annua indonnità
di L. 700, cessa dalla detta applicazione e dal percepiro la rela-
tiva indennità, a decorrere dal 1° maggio 1999.

De Divitiis Gaetano, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni
di pretore nel mandamento di Calabritto, in aspettativa per
causa di infermitå fino a tutto il giorno 6 aprile 1909, ò con-
fermato nell'aspettativa modesima per un altro mese dal giorno
7 aprile 1909, con l'assegno del terzo dello stipendio.

Corsi cav. Adone, giudice aggiunto di la categoria, con le funzioni
di pretore nel mandamento di Pienza, ò collocato in aspettativa
por otto mesi, dal giorno 11 aprile 1909, con l'assegno dcIls
metà dello stipendio.

Colao Nicola, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribunalo
civilo e penale di Catanzaro, à collocato in aspettativa per un
mese, dal giorno 8 aprile 1909, con l'assegno del terzo dello
stipendio.
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Olivotti Vittorio, giudice aggiunto di W categoria presso il tribu-
nale civilo o penale di Messina, in aspottativa dal 1 gennato
1909, ò posto fuori del ruolo organico.

Zuccarello Francoàco, giudico aggiunto di W categoria, in aspetta-
tiva dal 1° febbraio 1909, ð posto fuori del tuolo organico.

I sõttohotati sono nomiñati vice pretori nel mandamento per cia-
scuno di oshi indicato, pel triennio 1907-909:
Annunziata RaffaeÏe, nel mandamento di Ottaiano.
Abeille Francesco, nell'$© id. di Napoli.
Giordano Pasquale, nèl 1 id. di Napoli.
Flugi Francesco, nel 1 id. di Napoli.
Casalasco Cainillo, id. di Cuneo.
Martino Emilio, id. di Sepino.
Sono accettate le dlinissioni rassegnate :

da Pagini Ernesto, dall'ufficio di vice pretore nel mandamento di

Asolo;
da Lo Giudice Placido, dall'ufileio di vice pretore nel mandamento

di Nicosia e gli ð conferito il titolo o grado onorifico di giudice
aggiunto ;

da Randazzo Giusoppe, dall'ufBelo di vice pretoro nel mandamento
di Conturipo.

Con decreto Ministeriale del 17 aprile 1909 :

Sono accottato le dikniesiohl del procuratore del Re di Messina, cav.
Giacomo Cosentino, da presidente della Commissione per l'attri-
buzione del posècsho dei beni a Messina.

Il cav. Francosco Colloca, presidentõ del tribunale di Messina, ð
nominato pitsidënto della stessa Commišsione.

Con R. (locreto del 18 aprilo 1909 :

Roberti conte Guerino, prodigento di sezione della Corto d'appello
di Catania, ð collobato a l'iposo dal 1 maggio 1909 e gli è con-
ferito il titolo e grado onorifico di primo presidento di Corto

d'appello.
Desiderio cav. Gaetano, consigliere della Corte d'appello di Catania,

collocato in aspettativa per mesi sei, dal 16 Inaggio 1000, con
Tassegno in ragione della meta dello stipendio.

Terragni cav. Manfredo, presidento del tribunale civiÌe e penale di
Varese, à nominato, col suo consenso, consigliero della Corte

d'appello di Trani.
>tagliano cav. Gian Dotnenteo, giudice del tribunale civile o penale

di Napoli, è nomináto ðonsigliere di Corte d'appello ed ð asse-

gnato al ruolo della Corto d'appello di Napoli, con l'incarico di
presidente di sezione del tribunale civile o penale di Benevento,
coll'annuo stipendio di L. 5666.60 per l'esercizio 11aanziario

1908-903 e di L. 6000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.

11 R. decreto in data 25 marzo 1909, col quale il procuratoro del

Ro, Campana Francesco, fu trasferito dal tribunale di Volterra

a quello di Onoglia, ð revocato a domanda del funzionario,
tacace cav. Alfonso, proottratoro del Ro presso il tribunnlo civilo o

penale di Avellino, ð nominato sostituto procuratore generalo
þrosso la Corte d'appello di Napoli.

Putaturo Andrea, sostituto procuratoro del Ro incaricato di reggero
la R. procura presso il tribhnale civile o penale di Palmi con
l'annua indennità di L. 600, è invece incarica.to di reggere la

R. procura presso il triblinalo civilo o penale di Toramo, con la
stessa indennità antina di L. 600.

Mancini Paolo, giudico del tribunale civile o penalo di Santa Maria
Capua Vetero, appliesto all'istruziono dei processi penali, ò
esonorato della detta applicazione, cessando dal porcopire la re-
lativa indonnita.

Colesanti Umberto, giudico del tribunalo civile o penale di Santa

Maria Capua Vetere, è ivi applicato all'ufIlcio d'istruzione dei

processi penali con l'antina, indennità di L. 700.
Zoncliello Aurelio, giudice in funzioni di protore nel mandamento

di Sondrio, b nominato, col suo epnsenço, sostituto prpouratopo
del Re presso il tribunale civilo o penale di Lucca.

Con R decreto del 18 aprile 10Q0:

Silvostri Alberto, giudico aggiunto di la categoria, in aspettativa dal
20 marzo 1909, è richiamato in servizio, dal 20 aprilo 1909, od
è destinato con le funzioni di pretore al mandamento di So-
pino.
I sottonotati sono nominati vice pretori nel mandamento per cia-

scuno di ossi indicato pel triennio 1907-1909:

Sebastlani Domenico nel mandamento di Avezzano.
Salvaggio Calogero, id. Pietraperzia.
Barbieri Giuseppe, id. Borgia.
Tolino Errico, id. Montoro Superiore.
Pozio Uberto, 2° id. Napoli.
Primavera Ettore, 4° id. Napoli.
Tria Guglielmo, 86 id. Napoli.
Menichino Giuseppe, 11° id. Napoli.
De Michele Pietro, mandamento di Marino.
Lupi Emilio, id. Cascina.
Bimbi Giov. Battista, id. Castelnuovo di Garfagnana.

Con decreto Ministeriale del 28 aprile 1909

Ricco Beniamino, uditore presso il tribunale civile e penale di
Trani, ð destinato a prostar servizio presso il mandamento di
Trant.

Rotolo Calogero, uditore destinato a prestar servizio presso il

2° mandamento di Palermo, ò richiamato al precedento posto
presso la procura generale della Corte d'appello di Palermo.

Bellina Giuseppo, uditoro presso il tribunale civile o penale di Pa-
1ermo, ó destinato a prestar servizio presso il 2° mandamento
di Palermo.

Toniqi Eugouio, uditore presso la R. procura del tribunalo civilo o

penale di Mondovl, ð destinato a prestar servizio presso il man-
damento di Mondovl.

Cancellerie e segreterie.

.. ... ....
Con, decrgtg,Ministeriale del 31 gennaio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 1909:

Lanzi Gaetano, alunno gratuito della protura di Pausola, o appli-
cato alla cancelleria del tribunale di Reggio Emilia per la du-
rata di seí mesi, con la mensile indennità di L. 75.

Con decreti Ministeriali dell'll, 14 e 25 febbraio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 1939:

Marchetti Cesare, alunno gratuito della pretura di Loreto, ð appli.
cato alla la pretura di Bologna, per la durata di sei mesi, con
la mensile indennità di L. 75.

Di Luzio Romeo, alunno gratuito della pretura di Amatrico, ó ap-
plicato alla 2e protura di Bologna, per la durata di sei mesi,
con la mensile indennitå di L. 75.

Diliberto Vincenzo, alunno gratuito della protura di Mussomeli, ð
applicato alla pretura urbana di Palermo, per la durata di sei

mesi, con la mensile indennitå di L. 75.

Potolicchio Pasquale, alunno gratuito del tribunale di Potenza, ð

applicato por sei mesi al tribunalo di Lagonegro, con la mensile
indennità di L. 75.

Con decreto Ministoriale dell'll marzo 1909:

registrato alla Corto dei conti il 10 aprilo 1909.:

Colasurdo Edoardo, alunno gratuito della R. pretura prosso il tri-
Unnale di Riet), ð applicato alla protura di Ronciglione por la

dqrata di sei mesi, con la monsile indennità di L. 75.
Mecozzi Remo, alunno gratuito della 4a pretura di Roma, è appli-

c4to alla pretura di Corneto Tarquinia por la durata di sei mesi,
con la mensile indonnità di L. 75.

Con R. decroto del 15 aprile 1909:

Il nostro decreto 18 febbraio 1903 col quale Troiano Vito Antonio.

cancolliero della pretura di Atripalda, in collocato a riposo, dal
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11 febbraio 1939, nella sola parta rigpardante la decorrenza, ò
.

coñ re¶tiledo:
Tioidno Vito Antajiio, ,cancelliera ¿Talla pretura di Atripalda, ò co!-

loõafŠ à rÏj) so dil 1° inarzo 1909.
11 de,creto.Regio,31 gennaio 1909 col quale il cancelliere d,eila pre-

túra di hionticellí <Ì'0agiria, gapti Alpinglo, venne collocato in

aspettativa per 2 mesi, dal lô feÌ>braio 1909, à rettificato come

segue:
Fanti Alpinalo, cancelliere della pretura di 1ÝlontiegÌÌi (Ì'04gina, è

collocato in aspettativa per due mesi, dal 18 felbraio 1909, col-
I'assegno pari alla metà dell'attuale stio

,

stípendio di L. 2300

per l'esercizio corrente e di L. 2500 per l'esercizid ãuccessivo.
Di1co Giuseppe, cancelliere della pretära dí.A,adretja, ÌJi asj>eMativa

fluo al 31 marzo 1909, è confqrm4tp nd.II; stýs as§etfativi
per alt.gi due mesi, dal lo aprile 1900, con Ïa conimuazione del-
l'attuale assegno. ,,

Tuccillo Antonio, cancelliere della pretura di ÌÀÝÌano; iti aspetia-
tiva fino al 1:( iriäi'io Ì90Ñ, & c6NÑ ràËo ÀeiÌ& Ñteisa aspetta-
tiva por altri set mesi, dal 16 n\arzo 1909, con la continuazione
dell'attuale assegno.AÍiirandi Gitise§pés gli õánéelliere & IÏË p tura dí diisiiÍÌa, in

dsjiittatiëli fino aÌ Št inifžo f§39) & Boßtäißiifo ilella stessa
aspettativa per due mesi, dal 1° aprile 1909.

Bòsid Citlo, cälicellíere delÏa preturï di Ciciëna, i"n is§dtîaiiva fino
âl 31 filai'žõ 1000, 6, a nua' domii Ía, confermat fieÏíi stessa
(sýëtta'tívd 1)ër liti àÍtrò in¼sé, dàl Í° abi·ile 100§, contí uando
a per-beýíi-e l'a'ttdate asšàgno.

Piiidi'ô fiëfrö, canceilÏ re doÚa ýreffira di BÏšti¼rio, tramiifato a

quella di Bayssignana, ó collocato in aspettativa por niesi fre,
dal 16 aþrilo Ï909, cóii l'ähiegno meliiff Îiii'Í.NÏla mefi dell'at-
tuale suo štifiäiidiö di 12. 633.35 pär l'ese öfii corrente e di
L. 2300 per gli esercizi-successivi.

In tutti i decreti Regi, Ministeriali o presidenziali ed in tutti gli
atti riguardanti la carriora del cancelliere dolla pretara di San
Ginesio, De Rosa Venceslao, al nome Veiiceëiao, é anteposto
quello di Guglioimo o söstituito quello Ì Vinceslao, rimanendo
così stabilito anche per gli attí successivi al présento decreto.

Con <Ìeeroti hiinisteriaÏi deÌ 15 aprÍle ÌÜÑ9:
Tortorolla Vincenzo, cancelliere del tribpnale di Cosenza, é nominato

vice cancel,liere della Corte d'appello di Catanzaro, con l'attuale
stipendio di L. 3100 por l'esercizio corrente e di L. 3300 por gli
espreizi successivi.

Perri Gingeppe Pasquale, cancelliere del tribunale di Rossano, è, a
sua domanda, nominato vice cancellielp dcIla Corte d'appello di
Catanzaro, con. l'attuale stipendio di L. 383g33 per l'esercizio
corrento o di L. 4030 per gli esercizi successivi.

Trocini Nicola, cancelliere della pretura di Verbicaro, 6, a sua do-

manda, nominato vice cancelliere del tribunale di Cosenza con

l'attuale stipendio di L. 1833.33 por l'esercizio corrente e di

L. 2000 per gli esercizi successivi.
D'Amico Giuseppe, aggi mto di cancelleria della la pretura di Fi-

renze, è collocato in aspettativa per due mesi, dal 1° aprile 1909,
con l'assegno corrispondente alla metà dell'attuale suo stipendio
di L. 1500.

Piccoli Vincenzo, aggiunto di cancelleria della pretura dí Agordo, in
servizio al cašellario centrale, ó trainutato alla pretura di Soave,
continuando a prestar servizio al casellario centrale.

De 1\farinis Emilio, già alunno gratuito presso la Corto d'appello di

Napoli, nominato alunno dL 2 CIRSse e destinato con decreto 29
novembre 1908 a prestar servizio alla protura di Agordo in luogo
di Piccoli Vincenzo, in servizio al casellario centrale, ó invece
destinato a prestar servizio alla pretura di Soave, in luogo del-
l'aggiunto Piccoli Vincenzo, in servizio al casellario centralo.

Lauriola Matteo, alumio di 2a classe della la protura di Ferrara, in
asþettativa per ínfermítà fino al 31 marzo 1909, è, a sua do-

manda, richiamato in servizio dal 1° aprile 1909 nella la pre-
tura di Ferrara.

Con R. decreto del 18 àþrífe 1009:

Mancini Daniele, cancelliere SlÌ$ prËtÙrá hi ÑÛÑcnÍÀÖ, 19 aÂ a-

tiva per infermith fino al 3Ò aprÏI) Í9091,) ricÍñ ato in s rèli
zio, dal 1° niaggio 1960, ed 6 trámutató alla detta profura di
Lungro.

Garlanda Ettore, cancelliere Àe l roturi di Ë$o, ( co ¿Ìo i

aspettativa per mesi tre, dal 1° aþriÌp Ï,9 ,
oË ,l'ass oc

rispondente alla metà dell'attuàle stîppndgo di L. I .83, per
l'esercizio corrente e di L. 2030, ggr gli esercizi successív;

Samueli Cesare, sagretario della Ë. Tígocurg pre Ë iÍ iriiU$11e Ëi
Parma, à collocato a riposo, dal 18 aþrile Ï900.

Con decreto Ministeriale del 18 aprile 1909:

T avalí Làígi, cancellici•e Ëëlli þÉafui•ã df $Ëii Le$ ioff6§ÑiÑ Ë§ic
cedimento penale, à sospeso dall'esercizio delle sue fuiniiSifí dal
l'$ aprífe 10Œf

S§eila FrûÀcèècõ; à'ggitiñ'fò di oiË$eÎÌeË$ ÑeTIÑ yirŠfùrã JÌ lfúÅëeÌËno,
à destinato al tribunale di Vallo della Lucania.

Pini§íñorfí Giovaiiní I)Ëffíšti, Ëj unŠòÀf ÑÃý etefíä doÌÌa ÏL þ'i•õ6Ûi'à
presso il tribunale di Bari, in aspettativa pop inf6ÉinitÌ ÎÌnä al
marzo 1909, ò conformato nella stessa appettativa per un altro

meso, dal 1° aprile 1909, enn la continuazione dell'attuale as-

segno. .

l\ioreno Öiuse §e, aggÌudto Ëì4cincelleglË Ìell Ñ, þrcËu'i Ì Ge-
nova, in aspettativa fino af 9 agrife 1939; è pich,ionato in ior-
vizio dal 10 aprile 1000, ed o tramutafo a a preiura d'1 Dol-
ceacqua.

Do Toma Damenico, aggitinto di cáncelletia dolla þëètura di Porto-
gruaro, à collocato in aspettativa per, due mesi, dal 1°yprüg
1909, con l'assegno pari alla metà dell'attuale suo stipendio di
L. 1500.

Uslenghi Francesco, aggiunto di cancelleria della protura di Martina
Franca, in aspettativa fino al 31 marzo 1909, ð conf,erniato nella
stessa aspettitiva per altri sei mesi, dal 1° aprilo 1909, con la

continuazione dell'attuale assegno,
Gerardi Ugo,. già alunno di la classe della R. procupa presso il tri-

bunale di Spoleto, tramutato alla pretura. di, detta città e poi
nominato aggiunto di cancelleria della pretura di Zogno, in
aspettativa fino al 19 marzo 1909, ð confermato nella stessa

aspettativa per altri sei mesi, dal 20 marzo 1909, cont nuando
a percepire l'attuale assegno.

$11NISTERO
DI AGRICOLTURA, ÍN USTÌlÏÁ E CO36ÍÈ ÖÍO

Con decreti del Ministero d'agricoltura, pdustria q.commero.io del
12 luglÏo 1909, sono stàte revocate le concessidili della niinieg44u-
rifera denomiimta Prebernardo e Locqqca, . posga.

,

noi cengqnt di
Schieranco e Antronapiana (Novara) e di quella pure aur$era .de-
nominata 3Ïottopese Mee, posta nel comune di Scliieranoo.(Ñ¼yara),
ed appar£enenti allo Società intitolata à Tlic Anfrona Gold Afining
Company Limited ».

SHNÍŠTËËÖ DËLÌ2E ÏØSTE Ë DËÌ TÈÍ-ËGËÁÉI

Avviso.

11 giorno 30 settembre 1909, in Prignano Cilentö, provincia di Sa-
1erno, ò stato attivato al servizio þubblico un ufficio fono-télegräßco
di Sa classe con orario Iímitato di giorno, collegato all'ufficío telé-
grafico di Torchiara pel circifito n. 2014.

Roma, 30 settembre 1000.



GAZZETTA UFFICIALE DEII REGNO D'ITALIA 544T

MINISTËËÔ bÈL ÍËŠ0RO

Direzione generale del Debfto pubbilee

Rettifica d'inteitazione (la pubblicažione).
Si è dichiarato clie le rendite sokuenti deÌ bofiioÌÌdato 3.710IO,

cioò: n. 333,387 e n. 341,931 d'iscrizione sui i'égistri de11s.nizefione
generale (corrispondenti ai numerí I,204;SO9 ö 1,2Ì2,723 dël già
consolidäto 5 010) þei• L. 30 e 15 risþettivirildtite, àI fioriië di IÌialichi
Bartolomeo fu Bartolomeo, minore, sotto 15 tilteÏa dI 5tàgito Carlö
fu Pietro, domiciliato in Genovã, füron'ò òosi ilitõîtäte· jiöi• ärlore
ocoorso nelle iildicazioni dàte dai rióliihdãñti äll'Àniüiiiiiãfräloiío
del Debito pubblico, mentrechó dovevjiiib invòõô infestarii å ÌiÌaÉchi
Bartolomeo fu Gerolanto; ocõ.; õofrie eagra, teho ÿžoýIétà'i·fd delle
rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del tokälimerito sul Döliftö piihtiliëöi si
difilda cliiunque posai avervi intafeñšë clid; tFisdorso nii iifèšš dãlÌa
príma pubblicäziono di iluõst'o afvihd, oo rioit slaiiii stätö rîõtifföaté
opposizioni a questa Direziolle gäileraTó; si pr c'elieri alli Nttilleä
di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 ottobre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI..

Ëetti/Íca d'iniestakione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 3.75 Oto,

ciob : n. 287,868 d'iscrizione sui registri dolla Direzione generale
par L.5l0, 476 al nome di Novara Eugonio, Sairfína, Arnny, Bettino
ed Augusto fu Cat•lo, minori sotto la tutela di Jacopä Collier, domi-
ciliati in Torino, fu così intestata per orrore occorso nelle,iitdicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechò doveva invece intestarsi a Novata Eugenio, Santina, Fran-
cesca, Gioranni ed Augusto, iiiinori eëe. come sopi•a, veri propries,
tari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prinia pubblicazione di questo avviso,-ovo non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 ottobre 1900.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

cioè: n. 102,583 fiserizione sui registri della Direzíone generale, per
L. 30, ãI iloine di Pagliano Rosing fu Ernosg¢, minore, sotto la

pa ia ýokså della niadre Cóeožza Adele, dodiidiliat£ iiii RJ§ö't, e
n. 197,427, per L. 48.75, a favore di Paglianø Rosa fu Ernesto, mi-
nore, sotto la patria potesth della madro Cocozµ Adelo, moglie in
secondo nozze di Frailcosco CaraccioÏo Û AfèÏÏssaÃo, foÏñi"cÏfÍ&ta iË
Napoli, furono cösi intestate por errpro _occorso nelle indicazioni
date dai ric)1iedenti alyAmptinistrazipne del Debito pubþlico, sien-
trechð dovetino invede intestar¢i i Pagliano Eoelina-Rbsa fu Er-
nesto; miilo:'b, ecc., conte sopri, vara 11róprietaria delle rendife
stesse.

A termini dell'art. 21.4gl gegg p;pnþo. sul pgitp gy.bbgcos si.dit--
fida chiunquo possa avervi interesse che; trascorso uil riiöso daFi
prima pubblicazione di qgésto dvviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a qudèla OfrežÌõñè,g _egfe, sí þrò'd6dÃ'ti alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo, richiesto.

froma, il 2 ottobre 1909.
Per il dirett r¢ genérale

UdBÀÉŽf.

. Rettifica d'intesiditone (3a pubblicazione).
Si .a dichiarato che lo rendito se ßh del consolidato 3.75Og cio J

nn 181,432, 11403¶ o 170,03( d'isérizione sui regístri dellaQireziqno
generale (corrispondenti ai nn. 872,379, 858,248 o 858,213 del con-
solidato 5 0¡Og perþ _375, 33.75 o 37.50 al nome di Sal.vi. Pietro,
Giorgio, Gaetana, Giuseppina, Marianna, Ivo e Guglielma, fratelli e
sorelle (à Frañeesco,. eredi indivisi del padre, domiciliati a Ocnoya;
con vincolo di usufrutto a fAvor) di Granarµ Francesca fu Giovanni
vedova di Salvi Francesco, furono cosí intestate per errore occorgo
npllo, indicazioni date dai richiedenti all'Amministraziong:del Debito
pubblico, mentrechþ dovevano invece intestarsi al nomo di Sálvi

Piotro, Giorgio,.Gaetana, pubile, Giusoppina, Anna-Carola-Maria,
cþiamata Marianna, Giovanni-Þieiro-Ivone, chiainato Iyo e Gu-

glielina fe 'Fraticesco ece; ecc.geri proprioi;ari delle roirdite stospo.
A termini dell'art. 72 del rogolamento sul Debito pubblico, si dify

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificatg
.opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 ottobro 1909.
Per ii direttore generale

GAABÄZŽI.

Rettißca d'intestazioM (34. pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rondità seguente del consolidato 3.73 0¡O,

ciob : n. 464,329 d'irtscriziolio sui. togistri della Direzíono generale
per L. 187.50 al nome di Pozzo Arturo, Jolemoglie di Pinollo Giulio,
Adelo ed Ines, nubili, Ettore, Riccardo, Olgo, Ada; ATIhando; Aldo,
Alfredo e Iolanda fratelli o sprelle fu Antonio, gli ultimi otto IAi-
norî, sotto la patria potostå dgla m1dre Fulle Assunta ved. Pòzzo,
domicillati in Genova, eredi indivisi, fu ÿosi iniistata por egrare

occorso nelle irglicazioni glate dai
,
richiedeg algmministrazione

del Debito pubblico, mentrochè dpyeva invece intpstarpi. a Pozzo

nberto-Arturo, Jole . . .
come sopra, veri proprietari della rendita

stessa.
A termini dell'prt. 72 del

. rgol4xgento sul, gebito. puþblico, ,si
difflda chiunque possa ayerviintegosse cho, trascorpo.un m.ese dalla

prima pubblicazione di,questo avyiliò, pve non hieno stato,notinoatq
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà ãlla rettÏfica
di detta.iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 2 ottobro í¾9.

Si à dichiarato chelerendito seguenti del consolidato 3.75 0¡O - 3.500¡O,

Dirdlönä âòrafé dàl todoi·ë (Dihdiofia þáráfÉoþiio).
Il prezzo medio del cainbio pei cŒrtifidàtl di pagäi

mento dei dazi doganali d'importazióxië $ fÌëŒáfö jor
oggi, 4 ottobrd, fri L. 100 56.
Il prezzo del cambio che applichei·atino 16 dogane

nella settimana dal giorno 4
_

al giorno 10 ottobre 1000,
. per daziati non superiori a lii•o 100, págdbill in bia
glietti; è ilsådto in lii'e 100.45.

MINISTERO
pi AdilIööMú¾, fûhtsfRiA n bdándbid

agitòìitf6 g6iikiit'e dóiPlihtilitBK I ã iiiâ¾e'18

Media dei corsi dei consolidati negoziati a,cob È
nelle vario Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il MiMitèó d'agricoltura, industria e commercio e

il Minister0 del tesoro (Divisione portafoglio).
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Al nettoOpn godimento degl' interessiß0N80LIDATI senza cedola
maturati

à com a tutt'oggi

3 3/4 /, fretto.... 104.58 70 102.70 70 103.62 63

3 1/2 , ne tio ... 104.23 48 102.48 48 103.34 08

3 /, Torio ...... 71 30 42 70.10 42 71.29 10

CO 35FCO ¯ELS I

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'insegnamento agrario, industriale
e commerciale

CONCORSO ad un posto di capo officina fabbri congegnatori nella
R. scuola nexionale industriale « Alessandro Rossi » di Vi-

cenza.
È aperto in Roma presso il Ministero di agricoltura, industria e

commoi•cio (Ispettorato generale dell'insegnamento agrario, indu-
striale e commerciale) un concorso per il posto di capo officina
fabbri congegnatori nella R. scuola nazionale industriale di Vi-

conza.

.
II, candidato prescelto sarà nominato reggente in via di esperi-

mento per un biennio con 10 stipendio annuo lordo di L. 1500;
dopo due anni di lodevole servizio, previo voto favorevole della
Giunta di vigilanza della scuola, egli sarà nominato definitivamente
titolare. Acquista, perà fino jdal principio del servizio, come reg-
geâo, il,diritto al trattamento di riposo e quello dell' aumento
quiŠluennale di un decimo dello stipendio.
'IÏ°concorso à pe~r titoli o per esami e sarl giudicato .da apposita
Commissione.
Le domando di ammissione al concorso, su carta da bollo da
& 1.20, e tutti i documenti necessari dovranno pervenire al Mini-
stero di agricoltura, industria o commercio (Ispettorato generale
dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale), in plico rac-
comandato, con ricevuta di ritorno, non più tardi del 31 ottobre
1909. Non sarà tenuto conto delle domande che giungessero al Mi-
stiro dopo il detto termine, anche se presentate in tempo agli

ufRci postali, e di quelle non corredate dai seguenti documenti:
1° ptto di nascita;
2° certificato medico di sana costituzione fisica;
3° certificato penale;
4 certificato di buona condotta ;
5° certificato di pratica di officina.
I documenti debbono essero in forma legale o provvisti delle ne-

cessarie autenticazioni. I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 debbono
essero di data non anteriore di più di tre mesi da quella del pre-
a nte bando di concorso.
Sono dispensati d ill'obbligo di presentare i documenti di cui ai

an. 3 o 4 i dipendenti delle scuole professionali, sempre che risulti
dai documenti prodotti che il candidato trovisi in attività di ser-
Vizio.
Saranno pure uniti alla domanda tutti quei documenti che val-

gano a dimostrare nel concorrente l'attitudine al posto messo a

concorso.

Roma, addi 27 settembre 1909.
Per il ministro
SANARELLI.

R. ISTITUTO SORDOMUTI
Torino - Via Assarotti n. 12

Conccrso per l'assegnazione di due posti gratuiti di nomince go-
vernativa.

E Œperto un concorso per l'assegnazione di due posti gratuiti di
fondazione del Ministero dell'istruzione pubblica.
A norma dell'art. 75 del regolamento interno le condizioni di am-

missione sono le seguenti :
1. Sordomutolezza comprovata.
2. Età non minore di otto anni compiuti, nò maggiori di dodici

constatata da fede di battesimo.
3. Vaiuolo sofferto, o avuta vaccinazione - buono stato di saluto

- e costituzione fisica non difettosa dimostrati con certificato medico.
4. Idoneità sufliciente all'istruzione.
5. Sottomissione di persona residente di preferenza in Torino,

responsabile pel ritiro dell'allievo al termine del corso di istruzionc
- e nei casi previsti da questo regolamento.
La domanda dovrà essere accompagnata dallo stato di famiglia

ed essere presentata alla Direzione del R. istituto di Torino (via
Assarotti n. 12), entro il giorno 20 ottobre prossimo ventro, con
tutti i suddescritti documenti.

Torino, 18 settembre 1900.
Per il y esidente
M. PULCIANO.

PARTE NON UFFICIALE
I3IARIO 10STERO

Francesco Kossuth fu ricevuto ieri l'altro a Vienna
dal Re d'Ungheria Francesco Giuseppe. Sui risultati
di questa udienza, della quale tanto si parlava fin da
quando il presidente Wekerle, l'aveva annunciata in
Parlamento, il Piccolo di Trieste riceve dal suo corri,
spondènte da Vienna le seguenti informazioni:
L'udienza durb quasi due ore. A Kossuth fu possibile di esporre

all'Imperatore il suo programma di soluzione della crisi in tutti i
suoi particolari. L'Imperatore gli rivolse molte domando facendosi
così dare ampie informazioni sugli umori regnanti nel partito del-

l'indipendenza.
Con l'udienza di Kossuth la crisi non ha fatto un passo verso la

soluzione. L'Imperatore non ha presa alcuna decisione. Nella setti-
mana prossima saranno ricevuti nuovamente in udienza Wekerle e
Kossuth, il primo probabilmente mercoledi ed il secondo sabato.
Alle 3 pom. Kossuth, uscendo dalla Reggia, disse ai giornalisti che

lo avvicinarono: «;La mia udienza à durata quasi due ore. Il Re
mi ha ricevuto molto cortesemente. Abbiamo discusso molto pro-
fondamente tutte le questioni pendenti; però il Re non mi ha comuni-
cato le sue intenzioni ».

A queste informazioni del giornale italiano, la Zeit
di Vienna ne aggiunge altre raccolte nei circoli poli-
tici ungheresi, e dice :

Veramente il ministro Kossuth non à entrato nel gabinetto di
lavoro del Sovrano con troppe speranze. Ogni qualvo!ta ebbe in que-
st'ultimo tempo occasione di parlare con membri del suo partito li
dissuase dal soverchio ottimismo. Kossuth conosce appunto esatta-
mente le idee del Sovrano, da quanto gli riferirono i suoi colleghi
di Ministero Wekerle, ziehy e Appony. Quindi egli sa che l'inten-

dimento del partito dell'indipendenza, di assumero diréttamente il

potere, è difficilmenta attuabile.

Gli umori che Kossuth trovo nella capitale austriaca 10 confer-
marono nel suo pessimismo. Quantunque gli attacchi smodati di
una parte della stampa viennese non lo preoccupino punto, nondi-
meno ne ritrasse l'impressione che a Vienna si faccia ogni sforzo
per istigare il Sovrano contro il partito dell'indipendenza.
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Kossuth avrebbe dotto in proposito id alcunt uomini .politÌcÌ un
gheresi: « Giammai un uomo politico ungheroso dovrà permottere
che i partiti austriaci si arroghino il diritto di ingerirsi in questioni
prettamente ungheresi. Questa ingerenza è tanto più singolare, in
quanto chè i partiti austriaci non sanno trovare rimedi neppure
por i loro guai e dissidi interni; farebbero quindi molto meglio a

bad.tre prima di tutto all'ordine in casa propria ».

In Ungheria non si avrà nessuna disinusione sulÍ'e-
sito negativo dell'udienza. Vi si era preparati od iÌ
giorno stesso in, cui il Kossuth partiva pet Vienna il
Posti Naplo pubblicava :

La situaziono è più fosca che mai. Il Sovrano non darà oggi a
Kossuth nemmeno la possibilitå d'esporre.il suo piano per la solu-
zione della crisi,ma lo esorterå dirottamente ad adoperarsi con tutto
le suo forze aillaché la coalizione adempia gli obblighi assunti col
noto patto, ed introduca il suffragio universale. Se Kossuth cercasso

dello scappatoie il Sovrano tronchereb,be l'udienza. In questo caso

naminerebbe uii ho'mo regius, eho sarebbo l'attuale inviato austro-

ungarico a Belgrado, conto Forgach, cui si afIlderebbe l'incarico di

rimettero in piedi, la coalizione. So anche questo tentativo fal-

lisse il Sovrano nominerebbe un Ministero composto di rappresen-
tanti di tutti i partiti del Parlamento o questo verrebbe sciolto.

L'organo del partito dell'indipendenza-Budapest di-
ceva che alla riuscita della missione di Kossuth si op-
pongono ostacoli di massima dillicilissimi a togliersi di
mezzo.
Anche gli altri giornali non avevano buono speranze

sui risultati dell'udionza di Kossuth. I commonti dolla
stampa vionnese però aumentarono la sfiducia in una
soluzione dopo l'avvenuta udienza do11'arciduca credi-
tario presso il Ro.

Cheochè ne dica il Governo di Madrid, la situazione
delle truppe spagnuole nel Marocco non ò senza gra-
vità e questa si accresce con lo avanzarsi che esse

fanno nell'interno del paese. La ricognizione fatta ieri
l'altro da una forte colonna comandata dal generale
Orozco ritiscì disastrosa e costò agli spagnuoli molte
perdite, fra cui la morto del generale di brigata Diez
Vicares ; la colonna fu costretta a ripiegare innanzi al
numero dei riffani.
Lo stesso generale in capo Marina non si fa illusioni

su la gravità della situazione o malgrado che abbia a

sua disposizione un esercito di 45 mila uomini ha chie-
sto rinforzi.
Sul proposito si telegrafa da Madrid, 2:
Avendo il generale Marina, comandante in capo delle forze mili-

tari di Melilla, chiesto al Governo se avesse potuto inviargli i rin-
forzi divenuti necessari in seguito all'estensione presa dalla cam-

pagna, il Consiglio dei ministri, riunitosi iori, ha deciso d'inviare
immediatamente a Melilla una nuova divisione, senza che questo

dennità di guerra, il territorio important3 di cui Tatu rn ò la base.
Altri 15,003 soldati saranno inviati in At'rica, portando così a 75,000
uomini l'effettivo dc11'esercito spagnuolo. Il monte Gurugù dive

terà proprietà definitiva della Spagna onde garantire il territorio di
Melilla.
Saranno costruiti forti per assicurare la tratiquil'iti della i ··

gione.
Anche il Petit Parisien ha ricevuto da Madrid tiu

dispaccio molto suggestivo. Secondo questo dispacolo
la Spagna avrebbe intenzione di chiedere prossima--
mente a Mulai Halld una indennità di 100 milioni di

pesetas per le spese che lo ha cagionato la campagna
attuale nel Riff ; e nel caso in cui il Sultano del MG
rocco non potesse pagare la somma, farobbo occupare
Tetuan dalle sue truppe.
Ad accrescere lo difficoltà degli spagnuoli sta il fatto

che il Sultano Mulai Hafid accenna d'mtorvenire nellit
lotta.
Un dispaccio de Parigi, 3, dice :

Il Journal ha da Tangeri che Hafid ha inviato emissari nel Rif

per mcoraggiare la popolazione a sostenere la lotto o ad assicus
rarle il suo appoggio morale, so non materiale.
Alcuni di tali emissari inviati tra lo tribù abitanti oltro il Rif

meridionale per riscuotere lo imposte hanno dichiarato che le sommo
raccolte saranno destinato alla guerra santa ed hanno esortato inol-.
tre le tribù ad adempiero al loro dovere di buoni mussulmanf, re
candosi in soccorso dei riffani nella regione di Melilla.
Le esortazioni avrebbero avuto successo o la popolazione prepaa

rerebbe un'harka.

Narrammo nei passati giorni di un incidente sorto
a Kharbin in Manciuria fra il console todosca e lo
autorità russe. Un dispaccio da Pietroburgo al krliner
Tageblati, dice:
,

Sembra si aggrav1 l'incendente avvenuto a Kharbin tra il cori-
sole tedesco e la polizia russa, per la questione di quella fabbrieä
tedesca che doveva essere venduta all'asta por debiti. Como é nôlo?
malgrado l'opposizione del consolo tedesco, la polizia russa inter-.
Venne per procedere all'aggiudicazione della fabbrica, o durante il
conflitto che si svolse, il console feri gravemente un co:nmissarÏo
russo.
II consolo tedesco ha chiesto ora al suo Governo l'autorizzazione

di far venire da Kiaociao un distaccamento di truppe, ritenende
questa misura necessaria por tutelare gli interessi dei tedeschi Ú
Kharbin. D'altra parte, i giornali di Pietroburgo sono unanimi ni
chiedere il richiamo del console.

Non ostante la gravità di questi fatti easi però rii
tengono che l'incidente non solleverà serio complicai
z1om.

La bandiera 'alla corazzata " Roma ..
fatto, come ha dichiarato il presidente del Consiglio, Maura, dopo la
riunione, implichi in nessun modo l'idea di estendera i limiti del

piano primitivo stabilito all'inizio della campagna.

La stampa francese el inglese comincia ad indagare
gli intendimenti futuri della Spagna e non nasconde
le suo apprensioni per una occupazione permanente
nel terri*orio mvaso.
Il corrispondente dell'Echo de Paris da. Madrid dice

di avere appreso da fonte sicura che « 10 opergziold
militari dell'esercito spagauolo al Marocco non soltantä
non sono ancora terminate, ma che invece esse preti-
deranno una nuova ostensiono y ed aggiunge :

Il Governo spagnuolo ha deciso intanto di occupare temporanea-
mente, fino a quando non avrà ottenuto il pagamento di una in-

Un tempo splendido, fulgente di sole o d'azzurro, pi o di letizin,
ha favorito ieri, a Civitavecchia, la solenne o toccante cerimonia
della consegna o dell'innalzamento della bandiera c'io Roma, au
spico la Lega nazionale navale, offriva alla nuova corazzata por..
tante il glorioso suo nom s.

Numerose rappresentanze ufIlciali arrivarono nolla citta tirrena
dalla capitale fin dal primo mattino, accolto alla stazione dalle aud
torità locali. In rada la R. nave Ioma stava elegantemento deco-
gta con pianto e flori. Gli invitati, man mano cha ginogolarr, vo-
i vano kicevutí dajili ulliciãli con grande cortesia.
Sul quadrato degli ufuciali dell e Eoma era propaisto un altara.
Appena sull'albero di maestra venne issata ja bandiera amalira-

glia, s'iniziò la cerimonia.
Erano le ore 10.



Monsignor Beccaria, cappellano di Corte, disse la messa bassa.
udi venne presentata la ,bandiera. Mons. Beccaria la benedisso e
fontiiki¥pdfolò di circostanz várËlo Ñ bencËizione di Dio
suÌ)a' bandici•a o nilla corakab, pérdh5 la vittoria arrid2 sempro :

alla nave nel nome d'Italia.
"

Parlafono indi apçllrËitissimi il comandante Limo a nome della
.

Lega navale e il comm. Vanni a nome del municipio di Rom9. i
11 capitano di vascello Corsi, comandante della corazzata Roma,

yese in consegna la bandiera e si disse fiero di ricevet-e il vessillo
della patria sulla nave che porta il glorioso nome di Roma o giuró
di difenderlo fino agli estrami insieme col suoi marinal.
Uno scoppio fragoroso di applausi accolse le belle e inspirate pa-

role del capitano Corsi, il quale diede poi lettura del seguente tele-
.gramma di S. E. Giolitti vivamente applaudito:
« Nel giorno in cui la nave Roma innalza la bandiera che Roma

lo ha dato, mando l'augurio che essa come l'immortale nome che

ports sia ora e sempre siinbolo di difesa di ogni civile e nobile
ideale, di potenza e di gloria della patria.

« Giolitti ».
S. E. Aubry, sottosegretario di Stato alla marina indi, diede let-

tura del seguente telegramma di S. E. il ministro lyirabello.
1 Ñell'istante solenne in cui la bandiera di combattimento della
no1)il cittakinanza romana co aÏto sentimento di patria donata,
pventola per la prima voka in testa d'alÏ>ero della nave dal nome
Si·ioso di Roma, il mio pönsiero si rivolge a Lei sig. comandante,

at"hu Ì ufÌlciali, al suo equipaggio, sicuro che il sacro vessillo à
Ebne allidito al vosti·o Aralore.

< Mirabello ».

S. E. Aubry diede pure lettura del telegramma seguente del ge-
heiafé Öariotii, comdtidante la brigata.Roma:
« Ringrazio vivamente V. E. gentile lu,singhiero invito giuntomi

ritardo stante temporanea assenza, dolente che materiale impossi-
bilità accoglierlo ímpediscami porgere personalmente fervidi auguri
ai colleghi della fortissima nave dello stesso glorioso nome della
brigata il miei ordini ».
E poscia pronunziò il seguente discorso:
< A Voi tutti, italiani, qui convenuti: uomini d'arme e discienza,

cittadini, soldati e marinai d'Italía, io volgo, in nome dell'armata e

llel ministro della marina, che ho l'onore di rappresentare, 11 mio
saluto aligurale.
'

< Palpita e vibra in quest'ora solenne, all'unisono coi nostri cuori,
il gran cuore della patria, e più particolarmente quello di Roma di
cui le tradizioni, il fastigio, le glorie, sembrano quasi vivificarsi al
cospetto d'1 queste spiaggie, al fragore di quest'onda tirrena che an-
ra conobbero le passate vittorie; lontane 81, ma non tanto da non
s3re vÏve nel cuore di ciascuno di noi.

« Ñel none della « Vittoria » questa nye oggi accoglie il sim-
bolo della nazione. Nei suoi lembi esso racchiude la fede dei nostri

p ri, la vittà dei principí nostri e di nostra latiria gente, la forza
indomabile del riöstro fervente augurio. *

- « Segna ogni popolo di proprio pugno il suo destino nelle pagini
immortali della storia; il destmo d'Italia è compendiato in questa
birilliera!
« Onore parcio ad essa che, dopo aver sventolato dall'alto del

Campidoglio, quasi ad accogliere in un solo amplesso ben 31 milioni

d'Italiani, ò ora impaziente di librarsi alla brezza del Nostro mare,
i factantare ancora di vittorie e di eroi; ad additare a ciascuno il

doYor suo par conseguire i futuri destini della patria!
Ìßsli adunque, vessillo sacro, sali lassú în álto ove Roma ti volle

e devo noi sapremo custodirti intemerato e puro!
Iza bandiera! ».
iäna S. E. Aubry termino di parlare il comandanto tra la com-

ino i na generale diede 11 co:nawlo: Bandiera in alto! E la bandiera

venne lunalzata dal due guardiamarina più giovani sull'albero della
nave.

Era um moineato solenua: tutu si scopruua); le Landom delle
.

Associazioni si agitarono in segno (di saluto; gli spettatori, che

gremivano i vaporini, la innumerevoli barche e i grandi barconi
commerciali, acclamarono entusiasticamente, mentro lo artiglierie
facevano salve e fischiavano le sirene di tutti i vapori ancorati nel
porto, i quali issarono il gran pavese; anche dal porto gli spetta-
tori applaudivano.
Terininata la cerimonia venne offerto sulla Roma un rinfresco in

onore di S. E. il sottosegretario di Stato Aubry, dello autoritå e dell3
rappresentanze intervenute, ed ebbero luogo i ricevimenti d'uso.
4*4 S. E. Aubry ritornò ier sera a Roma, accompagnato dal suo

aiutante di bandiera, tenente di vascello Starisci e dal capitano di
corvetta De Bernardis.
Riparti pure per Roma la rappresentanza del municipio di Roma,

salutata alla stazione dal sindaco di Civitavecchia, Sabatini.
Le navi della squadra vennero, ieraera, illuminate sfarzosamente

a lampadine elettriche e proiettarono sulla citti grandi fasci di luce
per mezzo dei riflettori elettrici.
La citta era festante. Al porto vennera incendiati grandi fuochi

d'artificio.

*4 Allo stabilimento Pirgo ebbe luogo un banchetto di 130 co-

perti, al quale assistettero l'on, deputato Calisse, una rappresentanza
del Consiglio comunale e della Camera di commercio di Roma, il
presidente della Camera di commercio di Civitavecchia e vario no-
tabilità cittadine.
Parlò applauditissimo l'on. Calisse, facendo voti per la prosperitå

di Ro'na e per la fratellanza tra Roma e Civitavecchia.

17OTIZIE VARIE

ITALIA.
S. M. il Re, ieri, a Racconigi, ha ricevuto in udienza

gli ufficiali che presero parte al concorso ippico a San
Sebastiano, giunti alle 18.30, accompagnati dal colon-
nello Lisi.
Il Sovrano complimentò i bravi ufficiali e li trat-

tenne al pranzo dí C6rte insieme col generale Lanza
e il senatore lleclici. Oli ufficiali ripartirono alle 21.30.

S. M. Ia Regina Margherita, iermattina, a Parigi,
dopo avere assistito alla messa nella chiesa di San
Rocco, si recò in automobile a Versaillea, dove visitò
il Caste:Io e il Museo.

S. A. R, il duca de.gli Abruzzi è giunto stamane a

Salsomaggiore.
.

11 Congresso 111t>rarlo. - Stamane, alle ore 9, nol
foyer del teatro Argentina venne inaugurato il Congresso nazionalo
fra gli editori e librai italiani.

11 Congresso continuerà le sue sedate fino a giovedi, trattando
temi della massima importanza.
Dai colleghi di Roma sarà oílerto un banchetto ai congressisti.
11 Congresso cieg11 Ingegner1 e arotag-
tett1. - Iermattina, a Firenze, nell'Aula Magna dell'Istituto di
studi superiori, alla presenza di S. E. il sottosegretario di Stato
Dari, rappresentante S. M. il Re e S. E il ministro Bertolini, dello
autorità, delle notabilità cittadine e di circa 300 congressisti, si
inauguro il 12° Congresso degli ingegneri e architetti italiani.
Il sindaco di Firenze, prof. Chiarugi, parlo applauditissimo, salu-

tando i congressisti in nome della città.
Indi l'ing. Cisini, presidento dal Comitato ordinatore del Congres-

so, proubteu a umano umuçucale vaannut applaudito, mandando
im reverento saluto a S. M. il Ro o iingraziando l'on. Dari che, colla



-Sua presenza, vollo accrescere l'importanza del Congresso, parlando
infin dei lavoŒolid"il 03iiâFó ofd Ñc'JmþÎeúd.
Dopo comugeate le adeploni dei 1Ainistt'i Raya o Cocco-Ortu,

S. E. il sottosegretario di Stato, Dari, prununciò un discorso, inter-
rotto da vivi al>plausi e salut2to alla fino da una prolungato ova-
zione.

Si procodotte quindi alla nomina dalla presidenza generale del

Congresso, e si doliborò per acclamazione di inviare un télegl'amma
di devozione al Re.
11 Congresso citei poxntnerolanti a Ge-
növa. 111à 'Eiëvë "n~oližia~daT&Te"riip3Ì1aTa'a'ugha neil-
l'VIII Congresso dei commercianti e industriali, attualmente aperto
in Genova, aggiungiamo i panicolari seguenti.
Il Congresgo Venne inailg ato nel rigot el teatro Carlo FeHee,

riccamente addobbato o decorato con palige e flori.. 41 banco della
presidenza siedevano l'on. Croce, presidente del Congresso, il pre-
fetto on. Garroni, il sindaco marchese Dá Pagano, il presidente' del
Consorzio autonomo del porto, prof. gg gonco, 11 presidenta defa
Camera di commercio di Genova, ing. Rano, il rappropentanta del
Ministero di agricoltura, industria o commercio, .

comm. Belloc, il

presidente della Federa/îono commercial e índustriale fûlialia,
ing. Candiani.
Erano presenti circa 500 congressisti tra cui si not tvano gli ono-

revoli Fiamberti, Graffagni, Macaggi c Canepa e alcuno signore.
Inviarono adesioni S. E il ministro Miráncllo, S. E. il sottoggre-

ta1Ìo di Stato, Fasoo e piirecchi deput 1.
L'on. Croce aprl la sedt.11, e pronunciò il (Jiscorsq igaugurale sa-

lutato da vivi applausi.
I>arlarono pol il prefetto, che dichiaro aperto il Congrosto in nome

del Governo, g singaco clie salufh i coilggggisti in homo degt ciÑA,
il prof. Ronco, ( ing. Danh, l'on. Candini, il principo Torlenia di
Roma, il prof. Corrieri di Modena, che mandó un saluto a Mession

provo<a ido una grŠndo ovazione alla città di Afessina, il civ. day
naso di Palernio, l'avv. Ilozzalla di Toritiö, J'avv. Basilicþ di yenezia
o il sjg. GeraÌdi. di Pavia.
Toiminata la seduta inaugurale, ai congressisti venne oñerto un

sontuoso rinfreseo.

Alle 14 il Congresso iniziò i suoi lavori.
A. Glueeppe G3usti. - A Pescia, iermattina venne

solennemente sciolto un voto di roverenza e di ammirazione alla

memoria del grande poeta civile che nela gentile città toscaría
ebbe lungo soggiorno e trasse grandi inspirazioni. Voiinò colà istu-
gurato un medaglionc con l'ofligio di Giuseppo Gius.ti, posto sulla

facciata del palazzo comunale.
Hanno parlato applauditissimi l'avv. Lari por il Comitato o l'as-

sessore anziano ing. Frateschi per il Municiliio.
Indi un numeroso corteo con bandiere e musiehe si recù a de-

porre una corona sulla lapido che ricorda la dimora del poeta a

bone- pel commercio o 5Wpor l'Ammipis,traziono ferroviaria; e a Spe-
gia 161, di cuip3 di grbong pel pommercio o 23 per l'Ammini-
strazione ferroviaria.
Marina sn111tare. -- La R. nave Volturno o partita

da iden i'l I° corr.
Marino amercantile. - Il Toscana, della Soc. If a-

lia, ha transitato da Teneriffa por Genova. -- Il Principessa Ma-
falda, del Lloyd italiano, ó giunto a Buenos Aires. - Da Gibilterra

1.a transitato il Taorinina, della Soc. Italia, dirotto a Genova.

I'ELEGiRA.MMI

(Agenzia IBtet"ani)

PORTLAND (Oregon), 3. - Quando il Presidente della confede-

razione Taft giungeva, in automobile, al campo per assistero alla
ritista militare, fu arrestato un uomo che faceva sforzi disperati
per giungere fino al Presidento sotto il pretesto di volero eseguiro
fotograño.
La polizia lo perquisi e gli trovo indosso una rivoltella con una

quantità di cartueele.
RAMBOUILLET, 3. - 11 Presidento della Repubblica, Fallières, ó

partito pol dipartirnento della Lot-et-Garonne.
MA0RID, 3. - lÏ otsiglio dei ministri si ó riunito, iori sera, pl

Ministero gepa guerra.
Ecco le cifre ufflegali delle perdite spagnuolo nel comþattilponto
g þoµk p Jennis: un generaþ, due capitani, un luogotonento o

yentotto soldat,i uccisi; sedici ufliciali e 233 soldati feriti; novo sol-'
dati scomparsi.
COSTANTINOPOLI, 3. - Secondo informazioni pubblicato dai gior-

nali quindici sentenze di morte pronunciato dal Consiglio di gucrra
di Adana sono già state sanzionate.
PIETROBURGO, 3. - Dubroviae, accusato di partecipazione nel-

l'assassinio del daputato Herzenstein, partirà per il mezzogiorno
della Fi'ancia, non volendo comparire dinanzi al tribunale fii
landase.

PIETROBURGO, 3. - Il ministro degli esteri Iswolski è partito
oggi per Livadio.
ATENE, 3. - E stata aperta oggi la sessione della Camera dei

deputati.
Dopo che il metropolita ha dato la benedizione d'uso; il presi-

dente del Consiglio, Mauromichalis, ha letto il decreto di convoca-
zione della Camera, .

Il decano ti età che presiedeva la seduta ha quindi annunciato
che la Camera en riunirà giovedi per procedere all'elezione del pre-
sidente e delle Commissioni.

Pcscia.
Nel teatro Pacini parlaro.no applauditissimi l'avv. Innocenzo Cappa

e l'avy. Francesco Bianchi.

ivottele agrarle. - Il riepilogo delle notizie agrarle
della sáconda dedale del sattembro decorso reca:

L'uva matura bene ovunque e in alcune località si ò f.elicemente
iniziata la vendemmia. Le pioggio sono riuscito assai beneficho alle

campagne e si preparano þertanto in buone condizioni i terreni

per le prossinia semine. Athondano le fruttà ed i to aggi e si rac-

colgono le nooi. L'ulivo, specialmente in molto localita niecidionali,
è buono e promette ottimo raccolto. In Sicilia il raccolto delle man-

dorle é riuscito medioero o scarso quello del pistacchio.
Jhgoylmento comanerointe. - II 1° cor-

rente, a Genova, furono caricati 081 carri, di cui 203 di carbone pel
commercio e 60 per l'Ammittistrazione ferroviaria; a Venezia 336,
di chi 3 di carbòne pol jÑµmer io e 70 pár l'Arâmiñistimizione fer-
rovieria; à Savoita la5, di cui 66 di carbone pel commercio e 7

per TAmministrazione ferroviaria; a Livorno 183, di cui 29 di car-

La seduta à stata tolta senza incidenti.
Nelle tribune si notavano numerosi ulliciali.
MEZIN, 3. - Il Presidente della Repubblica Fallières, dopo aver

preso parte a Marmanda ad un banchetto dato in suo onore, ò qui
arrivato alle 4.30 ed è ripartito per il castello di Loubillcn.
BERLINO, 3. - La settimana di aviaziono al campo di Johanni-

stal è terminata. La classinct ußidiale ò la seguente:
Nella gara di distanza: 1° Ro ugier, 120 km. - 2" Latham 82km.

e 50 -- 3° Farman 83 km.
Nel concorso di velociti è stato classitiesto: 1° Latham-2°Fe

män - 3° Decaters.

Nel concorso di altezza il 1° premio ò stato assegnato a Rougier
che ha raggiunto 133 motri o il 2° a Latham che ò arrivata ad 85
metri.

LMbam ha fatto oggi una nuova ascensione raggiungondo l'al-
tezzfdi 178 metri, ma s,condo la diposizione del rego¡anwnto ó
stato coffeiderato fuori concorso perchè l'ascensione à stata com-
p uta dopo ß tramonto gel sole.
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Gli aereoplani di Edwards e di Sanchez Besa sono stati sequestrati
dalla Commissione perché questi due aviatori non hanno adettipiuto
agli obblighi del contratto.
La vertenza sarà deferita al tribunale.

SINFEROPOL, 3. - Due individui penetrati iersera nel mattatoio

della cittä ne svaligiarono la cassa. Uno dei ladri inseguito lanció
una bomba che esplose ferendo una bambina. L'altro ladro fu ucciso
con una revolverata.
Oggi i funzionari di polizia si sono recati al mattatoio per fare

una ispezione nella località ove fu perpetrato il furto.
Durante l'ispezione una bomba che era stata lasciata colà dai

ladri ha esploso. Un ufliciale della polizia rimase ucciso, due impie-
gati e due soldati sono rimasti feriti gravemente e tre operai leg-
germente.
ZURIGO, 4. - Ha avuto luogo ieri la garaa acronautica per la coppa

Gordon Bennett.
Il dirigibile tedesco INrsi/al fece magnifiche cvoluzioni con a

bordo i rappresentanti delle autorità svizzere.

11 pubblico lo acclamò.
Poscia l'aerostato italiano All>atros prese il volo : seguirono altri

aerostati, fra cui Ziza e Ruvenzori, pure italiani.
Gli aerostati scomparvero in direzione dei Balcani e dei paesi da-

nubiani.
Assistevano alla gara circa centomila persone.
MADRID, 4. - Si smentisce la notizia della Correspondencia d'E-

spana secondo la quale l'Ambasciata straordinaria marocchina, che
si trova attulmente a Madrid, avrebbe improvvisamente deciso di
partire.
MELlLLA, 4. - I rinforzi giunti all'harka sono, a quanto sembra,

importanti frazioni delle tribú dei Beni Drriagui.
Numerosi mauri che si erano mostrati ieri mattina sul monte Lixa

sono stati dispersi dall'artiglieria. Nel pomeriggio il nemico é ríap-
parso di nuovo, ma ò stato nuovamente disperso
ALHUCEMAS, 4. - Durante tutta la giornata Yli ieri i Mauri

hanno sparato contro la piazza.
Alle sei del pomeriggio i Mauri di Adrar e di Sidam hanno co-

minciato a sparare colpi di cannone ed hanno continuato fino alla
sera, ma senza cagionare perdite alla piazza. Numerosi gruppi di
nemici si sono avanzati, ma l'artiglieria li ha dispersi, infliggendo
loro delle perdite.
BELGRADO, 4. - La Scupstina ó convocata in sessione ordinaria

per il 14 ottobre.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

3 ottobre 1909.

Il barometro è ridotto allo zero' . 0° a mare.

L'altezza dolla stazione è di metri . . . . . . 50.60.
Barometro a mezzodi. . . . . . . . . . . . . 758.17.
Umidita relativa a mezzodi. . . . . . . . . . 58.

Tentoamezzodl.............., N.

Stato del cielo a mezzodi. . . . . . . . . . , sereno.
massimo 22.3.

Termometro contigrado . . . . . . . . . . .

minimo 13.4.
Pioggia................... 1.0.

Li 3 ottobro 1909.

la Europa: prossione massima di 771 sulla Spagna, minima di 746
al N. Gran Bretagna.
In Italia nelle '¿4 ore: barometro ovunque silito, fino a 8 mm.

sulla Sardegna; temperatura irregolarmente var ata; piogge ge-
norall; tranne che sul Piemonte.
Barometro: massimo a 764sullaSicilia, minimo a 703 sul medio e

basso Adriatico.
Probabihtà: venti moderati intorno a ponente sul versante Tir-

renico, settentrionali in val Padana e medio versante Adriatico,
vaeî altrove; cielo sereno al nord, vario altrove; mare qua e là
mosso oi alquanto agitato.
N.H. A oro 10.20 o stato tolegratata ai semafori (vedi Bollettino di

ieri) di abbassaro il cilindro.

BOLLETTIN0 METEORICO
dell'ULIlcio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 3 ottobre 1909.

STATO STATO TEMPERATURA
precedentoSTAZIONI

del cielo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8 - nelle 24 'oro

Porto Maurizio. , sereno calmo 20 2 15 &
Genova . . . . .

sereno cahuo 22 4 16 8
Spezia . . . . . ,

sereno calmo 22 8 12 7
Cuneo . . . . . ,

sereno - 10 8 l i 2
Torino. . . . . .

nebbiosa - 18 2 9 5
Alessandria

. . . 1/4 coperto - 19 0 11 3
Novara . . . . .

sereno - 18 5 12 0
Domodossola . . . 1/4 coperto - 19 2 8 5
Pavia . . . . . .

nebbioso - 2J 1 l i l
Milano . . . . . . I/, coperto - 20 8 12 3
Como . . . . . . 1/4 coperto - 20 2 13 0
Sondrio . . . . . sereno - 19 8 6 0
Bergamo. . . . . 1/4 coperto - 19 0 12 0
Brescia . . . . . If, coperto - 18 4 la 8
Cremona.

. . . ,
sereno - 18 6 12 9

Mantova. , . . , 1|, coperto - 19 2 14 0
Verona .

. . , ,
sereno - 19 1 11 0

Belluno . . . . . nebbioso - 14 2 11 6
Udine . . . . . . coperto - 16 6 14 7
Treviso

. . . . , piovoso - 16 8 13 8
Venezia . , , , . coperto calmo 16 5 15 0
Padova . . . . , coperto - 17 3 12 8
Rovigo. , , , , ,

- -

Piacenza. . . . . sereno - 17 6 12 I
Parma. . . . . ,

sereno - 17 8 13 2
Reggio Emilia . . sereno - 18 2 14 0
Modena

. . . . . 1/4 coperto - 18 5 13 2
Ferrara . . . . ,

nebbioso - 18 0 12 3
Bologna . , , , .

sereno - 17 4 15 5
Ravenna. . . . ,

sereno - 17 0 11 0
Forlì.

. . . . . , coperto - 17 2 14 2
Pesaro. . . . . , piovoso tempestoso 18 9 15 0
Ancona

. . . . . piovoso agitato ? 10 0
Urbino. .

. . . . */4 coperto - 15 2 13 2
Macerata.

. . . .
- -

Ascoli Piceno
. .

- -

Perugia. . . . . Bereno - 15 0 11 2
Camerino

. . . . 3/4 coperto - 15 0 11 0
Lucca . , , . . . 1/4 coperto - 19 9 11 2
Pisa.

. . . . . .
sereno - 22 5 11 4

Livorno . . . . , sereno calmo 20 0 13 0
Firenze

. . . . .
nebbioso - 20 2 12 I

Arezzo
. . . . . nebbioso - 17 8 11 8

Siena . . . . . .
-

Grosseto.
. . . . I/, coperto - 20 0 12 4

Roma . . . . . .
sereno - - 20 9 13 4

Teramo . . . . . sereno - 15 2 10 4
Chieti . . , , , ,

sereno - 17 8 12 0
Aquila. . . . . . sereno - 14 I 10 0
Agnone . . . . .

- -
- -

Foggia. . . . . . 1/4 coperto .- gg 0 Lt &
Bari.

. . . . . . 1/4 coperto mosso 23 5 16 7
Lecce .

. . . . . 1/2 coperto - 25 0 17 8
Caserta

. . . . . 1/4 coperto - 2ß 0 14 2
Napoli. . . . . .

sereno calmo 20 9 1.6 4
Benevento . . . . */4 coperto - 20 0 13 8
Avellino

. . . . . */, coperto - 19 5 le 0
Caggiano . . . . tj, coperto - 17 2 12 9
Potenza . . . . . */, coperto - 17 2 IN O
Cosenza . . . . . 1/, coperto - 22 8 16 3
Tiriolo.

.
. . . . 3/4 coperto - 18 0 10 0

Reggio Calabria .
- -

Trapani . . . . .
sereno logg. mosso 26 2 21 5

Palermo . . . . . 1/, coperto mosso 28 0 19 0
Porto Empedocle . sereno callao 23 0 '18 8
Caltanissetta . . .

sereno - 21 7 18 0
Messina

. , , , 1/2 coperto calluo 26 9 20 8
Catania . . . . .

sereno caluto 26 0 19 i
Siracusa

. . . . .
sereno calmo 26 8 18 5

Cagliari . . . . . 2/4 coperto logg. mosso 27 0 11 0
Sassari.

. . . . . 1/4 coperto - 21 0 16 0
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